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www.montanafood.it

La nostra produzione si basa su una fi liera corta  ed  integrata: dagli 
allevamenti alla preparazione è 100% italiana.
Presidiare la fi liera produtt iva per noi signifi ca gestire ed avere sott o 
controllo ogni sua parte, per garantire la massima qualità ed effi  cienza 
al giusto prezzo per te.

Ci impegniamo ogni giorno per portare la bontà dei nostri prodott i
sulla tua tavola!

La tua scelta Italiana!
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Un primo piano di Giulia.
Nel cestino della biciletta 
un bouquet di fiori 
realizzato da Sette di Fiori. 
Una cover dedicata alla primavera, 
ai fiori, alla vita all’aria aperta 
da assaporare nella stagione 
primaverile, in bicicletta. 
Il servizio a pag. 36

Foto di Francesca Pradella
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Scegli
l’Italia che fa
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Dal 15 marzo al 13 giugno,
partecipa alla nuova collezione Despar

La nuova collezione Despar, con Alessi,
promuove il valore e la qualità delle aziende italiane e
delle persone che ci lavorano.
Prèmiati con oggetti di Design per la tua casa al 100% italiani.
Questa è l’Italia che fa, che produce, che inventa. 
E che ti premia!

Info e regolamento completo  
su www.despar.it

espar, con Alessi,
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La libertà 
di pensiero

sovranazionali mai regolamentati, che non gli articoli della Costituzione. 
Risultato? Confusione e scollegamento rispetto ai bisogni reali degli indivi-
dui ai quali da più di un anno, vengono addirittura negati i diritti di essere 
liberi cittadini di una Nazione. Aristotele diceva: “Chi legge sa molto, chi 
osserva ancora di più”. In questo anno abbiamo letto tanto e visto ancora di 
più! Penso che il mondo, mai come ora, abbia bisogno di conoscenza e veri-
tà e solo i diritti umani e la libertà di pensiero sono i veri baluardi della 
giustizia, della democrazia e della fiducia nelle istituzioni.

DALLA COSTITUZIONE ITALIANA

Gli articoli dal 13 al 16 sono dedicati alle libertà individuali, in cui si 

afferma che la libertà è un valore sacro e, quindi, inviolabile (art. 13); 

che il domicilio è inviolabile (art. 14); che la corrispondenza è libera e 

segreta (art. 15); che ogni cittadino può soggiornare e circolare libera-

mente nel Paese (art. 16) - per le limitazioni di queste libertà la carta 

costituzionale prevede una riserva di legge assoluta -Le libertà colletti-

ve, affermate dagli articoli dal 17 al 21, garantiscono che i cittadini 

italiani hanno il diritto di riunirsi in luoghi pubblici (con obbligo di 

preavviso all’autorità di pubblica sicurezza), o in luoghi privati e aper-

ti al pubblico (liberamente) (art. 17), di associarsi liberamente; e che le 

associazioni aventi uno scopo comune non devono andare contro il 

principio democratico e le norme del codice penale (art. 18); che ogni 

persona ha il diritto di professare liberamente il proprio credo (art. 19); 

che ogni individuo è libero di professare il proprio pensiero, con la pa-

rola, con lo scritto e con ogni altro mezzo di comunicazione (art. 21).

Ho sempre fatto con pas-
sione il mio lavoro e le 
scelte di vita che ho fatto 
sono sempre andate in 
quella direzione con al 
centro il piacere e il dove-
re di informare e comuni-
care alla gente. Rimango 

quindi perplessa rispetto a quello che oggi si dif-
fonde e a cui si dà forza; notizie negative, fake 
news e addirittura censura = caos e disinforma-
zione. Cosa sta succedendo? Ho sempre pensato 
che la cosa importante fosse che ognuno dovesse 
maturare la propria consapevolezza delle cose e 
degli accadimenti attraverso il pensiero critico, la 
propria cultura e la libertà di pensiero che è uno 
degli articoli fondamentali della nostra Costitu-
zione. Ora visto che con la pandemia, tutte le no-
stre libertà sono state “congelate dai Dpcm”, vor-
remmo sapere a maggior ragione, dove sta la 
verità soprattutto considerando le incongruenze, 
le omissioni e le narrazioni ossessive che vengo-
no divulgate a iosa da più di un anno a questa 
parte. Come mai? Il dubbio di non avere chiarez-
za sui fatti è spesso evidente. Ed è normale che 
sempre più persone si facciano domande su quel-
lo che sta succedendo, osservando l’andamento 
dell’attualità, della politica, valutando la “credibi-
lità” di chi gestisce il potere sulle scelte di cosa è 
bene o male per il Paese o per il mondo. Ma basta 
chiedersi a chi giova tutto ciò? Assistiamo da 
tempo impotenti a teatrini dove i vari protagoni-
sti seguono più le logiche di interessi personali o 

EDITORIALE
di Cristina Bicciocchi

Richiesta di ammissione ad associato a DONNE DEL 2000APS via Buon Pastore 63 - 41100 Modena C.F.94140400360  
Il sottoscritto/la sottoscritta ________________________________________  Nato/a a _______________________________  provincia  ( ___ ) 
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Chiede di essere ammesso, in qualità di associato a “Donne del 2000APS”, associazione culturale no profit riconosciuta dal Comune di Modena PG. n°94132/1.17.01 
del 28/8/2008, avendo preso visione del vigente statuto sociale registrato presso l’agenzia delle entrate di Modena in data 29/04/2008 al numero 6565. A tal fine 
allega: 50,00 quale quota ordinaria per l’anno 2021 (contabile bonifico cod. IBAN IT82D 03296 01601 0000 64387333 - Banca Fideuram/contanti/assegno) 

________ quale quota straordinaria per l’anno ______ (cod. IBAN IT82D 03296 01601 0000 64387333 - Banca Fideuram /contanti/assegno) 

Modena  ____/____/______  Firma ________________________________ 

L’associazione Donne del 2000 comunica che i dati personali verranno trattati con la riservatezza prevista dal Dlgs 196*2003 e ai sensi degli artt. 13 e 14 del regola-
mento europeo 679/2016 e che verranno utilizzati esclusivamente per uso interno ovvero per inviarLe materiale relativo all’associazione, oppure potranno essere 
comunicati a terzi solo in esecuzione di obbligo di legge.

Modena  ____/____/______  Firma ________________________________ 
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L’anno di emergenza sanitaria ha fatto slittare molte inizia-
tive programmate nel 2020, ricorrenza del Centenario del-
la nascita di Federico Fellini, che verranno riproposte 
quest’anno, tra cui un blog di cultura dedicato ai giovani 
dal titolo Fellini Magazine, on line dal 20 gennaio (www.

fellinimagazine.com). A curare e promuovere l’eredità 
artistica del genio romagnolo del cinema è l’ultima erede 
per DNA della Famiglia Fellini, la nipote Francesca Fab-

bri Fellini, giornalista e scrittrice (Premio Internazio-

nale Profilo Donna 2005), che ha debuttato lo scorso 
ottobre alla Festa del cinema di Roma, lei stessa come 
regista! Figlia della sorella Maria Maddalena, Francesca 
ha voluto omaggiare lo zio Federico nell’importante an-
niversario, con la realizzazione di un cortometraggio, una 
favola muta a tecnica mista parte in animazione e parte in 
live action, ispirata in sogno da un disegno dello zio che 

CONTINUANO ANCHE NEL 2021 LE CELEBRAZIONI 
DEDICATE AL MAESTRO FEDERICO FELLINI

intervista di Cristina Bicciocchi - foto Graziano Villa, Davide Minghini

LA FELLINETTE 
Omaggio a Federico Fellini

le aveva dedicato dopo una passeggiata sulla spiaggia di 
Rimini d’inverno; il titolo del film “La Fellinette”. Sentia-
mo direttamente dall’ autrice di che cosa si tratta. 

Buongiorno Francesca...Come è nata l’idea di 

questo film dedicato alla ‘zio Chicco’, come lo 

chiami tu?

Nel maggio del 2019, ho fatto un sogno,dove la protago-
nista ero io, nel disegno che lo zio Chicco mi fece a casa 
dopo una passeggiata sulla spiaggia di Rimini d’inver-
no, il giorno del suo compleanno era il 20 gennaio del 
1971. Il disegno lo intitolò ‘La Fellinette’.

Che storia hai raccontato nel tuo cortometrag-

gio intitolato ‘La Fellinette’?

Lo Zio Federico mi ripeteva sempre che esistevano 
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In apertura, il cast artistico de La Fellinette sul set: da sinistra Carlo Truzzi, Gabriele Pagliarani, Ivano Marescotti, Milena Vukotic, Sergio Bustric, Francesca Fabbri Fellini 
e a terra Federico Bassi. Qui sopra, Francesca Fabbri Fellini posa accanto al manifesto del suo cortometraggio, opera del Maestro Renato Casaro.

due vite: una ad occhi aperti ed una ad occhi chiusi. 
Mi parlava del cinema nell’epoca del muto. Per lui il 
film muto aveva una sua misteriosa bellezza, più vero 
del film parlato perché le sue immagini sono più vicine 
alle immagini del sogno. Prendendo le mosse da queste 
lezioni di cinema nelle nostre passeggiate, mi sembra-
va giusto prendere il testimone per fargli un regalo di 
compleanno. 
Partendo proprio dall’ultima battuta che Federico fa re-
citare a Benigni / Salvini ne ‘La voce della Luna’: “Se ci 

fosse un po’ più di silenzio, se tutti facessimo un po’ 

di silenzio, forse qualcosa potremmo capire…”. Sono 
convinta da sempre che non si possa raccontare la sto-
ria di un film, perché perde di magia. Bisogna vederlo. 
La mia favola muta è il racconto di un sogno che parte 
da un disegno di Federico.

Come hai sviluppato il tuo soggetto e la scelta 

del cast tecnico ?

Ho cominciato con la realizzazione di uno storyboard, 
(il disegno delle inquadrature del film) che racconta 
la mia favola sognata. Per fissarla e non dimenticarla.
Quindi il primo step è stata la collaborazione con Fe-

derico Perricone, figura fondamentale che ha avuto 
anche il ruolo di mio aiuto regista sul set.
La fotografia del mio cortometraggio è firmata da Bla-

sco Giurato, direttore della fotografia di capolavori 
come ‘Nuovo Cinema Paradiso’. Blasco aveva lavo-
rato con lo Zio Federico come operatore alla macchina 
sul set dei ‘Clown’ nel 1970. Restando amico per tutta 
la vita. Poi è arrivato l’incontro fondamentale per la 
realizzazione del mio film quello con Linda Kelvink, 
dello Studio Ibrido di Torino che ha messo in movi-
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mento i disegni dello Zio Federico. Realizzando un’a-
nimazione che fa venire i brividi. Le musiche sono 
del compositore, Andrea Guerra, figlio di Tonino, 
amico e storico sceneggiatore di mio Zio. Andrea si 
definisce un ‘compositore con gli occhi’.

Quali attori hanno collaborato alla realizza-

zione del tuo film?

Come avrete capito è’ un film parte in animazione 
e parte in live action: Milena Vukotic, Ivano Mare-
scotti e Sergio Bustric, sono gli attori che recitano 
in questo omaggio.

Ci sono omaggi in citazioni tratte dai film del-

lo zio Federico?

Sì. A partire dal mio personale omaggio al mondo 
del Circo. Dove per la prima volta sono entrata ac-
compagnata dallo Zio Federico, quando ero picco-
lina. Era ovviamente il circo della Famiglia Orfei, 
che tutti gli anni scendeva a Rimini vicino a casa 
mia. Nando e sua sorella Liana sono stati sempre la 
mia famiglia ‘adottiva’. Federico mi diceva: ‘I clown 

sono stati gli Ambasciatori della mia vocazione’.

A Roma come è stato accolto il tuo debutto alla 

regia, alla 15° edizione della ‘Festa del Cinema 

2020, diretta da Antonio Monda?

A destra Francesca Fabbri Fellini, Ambasciatrice nel mondo della Famiglia Fellini, 
porta sottobraccio lo ‘zio Chicco’. In basso, da sinistra Maria Maddalena Fellini, 
Federico Fellini con in braccio la piccola Francesca, la signora Ida Barbiani, 
Riccardo Fellini e sua figlia Rita Fellini. Al centro, Giulietta Masina tiene in braccio 
la piccola Francesca, accanto a lei il marito Federico Fellini, nel giorno del 
battesimo della quale sono stati i padrini (Bologna 1965).
A pagina 23, in alto Tonino Guerra, Federico Fellini e la piccola Francesca Fabbri 
Fellini ai tempi di Amarcord (Rimini 1973). Sotto, la piccola Fellinette, con una 
mantellina da Zarina regalata dallo zio Chicco. In chiusura Francesca Fabbri Fellini 
sulle spalle del Gigante Federico Fellini (Rimini 1973).

8| PROFILODONNA| marzo 2021
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Ricorderò con grande affetto il calore del pubblico 
nella sala del Cinema Europa, in Corso Italia, la sera 
della mia anteprima mondiale. La magia era che lo 
zio Federico aveva lo studio in Corso Italia a pochi 
numeri civici di distanza. Il Caso? Per quanto con-
cerne la critica che dire, è piaciuto molto. L’aggettivo 
che hanno usato più frequentemente è ‘poetico’.

La tua Fellinette è un progetto al quale tieni 

tantissimo. Quest’anno viaggerà nei più im-

portanti Festival internazionali di cortome-

traggi. È così?

Mi auguro di cuore che venga selezionato nei festival 
‘Oscar Qualifying’ dove l’ho iscritto. Sono d’accordo 
con Anna Praderio del TG 5 che mi ha dedicato 2 ser-
vizi dichiarando in uno che : “è un cortometraggio da 

candidatura all’Oscar”. La strada per l’Oscar 2022 è 
ancora lunga. Ma mi piace sognare!

Pensi che questa esperienza, ti possa portare a 

realizzare un lungometraggio?

Why not! ‘Nulla si sa tutto s’immagina’…..come di-
ceva lo Zio Chicco!
Buon 2021 a tutte le amiche di Profilo Donna dalla 
Fellinette.

PROFILODONNA|  marzo 2021|  9
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L’Erasmus nel Regno Unito? Non sarà più possibile. 
E anche studiare in un’università britannica diventerà 
molto più difficile e costoso. Per un weekend a Londra, 
dal prossimo ottobre sarà necessario il passaporto e chi 
pensa a un trasferimento per lavoro dovrà procurarsi 
un visto; aumenteranno i controlli doganali sulle merci 
e le imprese che vogliono commerciare al di là della 
Manica dovranno dotarsi di un nuovo documento, l’Au-
thorized economic operator.
Sono alcuni dei cambiamenti nelle modalità di viaggio, 
di studio e di lavoro nel Regno Unito con i quali dal 1° 
gennaio 2021 si devono confrontare anche i cittadini 
italiani dopo che la Brexit è diventata effettiva. Dal 
canto loro, i sudditi di Sua maestà che vivono in Italia 
trovano certificata l’uscita dalla UE anche attraverso 
la patente di guida: quella britannica, infatti, dall’inizio 
dell’anno, è considerata come extracomunitaria.
Con l’uscita dall’Unione europea, il Regno Unito ha la-
sciato il mercato unico e l’unione doganale, insieme a 
tutte le altre politiche dell’Unione e agli accordi inter-
nazionali: viene meno, quindi, la libera circolazione di 
persone, merci, servizi e capitali e le relazioni tra Re-

DAL 1° GENNAIO NON È PIÙ POSSIBILE LA LIBERA CIRCOLAZIONE DI PERSONE, 
MERCI, SERVIZI E CAPITALI TRA REGNO UNITO E UNIONE EUROPEA. 

INFORMAZIONI AL CENTRO EUROPE DIRECT

di Roberto di Biase dal sito www.emiliaromagnanews24.it

Cosa 
cambia 
per 
viaggi, 
studio 
e lavoro

gno Unito e UE d’ora in poi saranno regolate dal Tra-
de and cooperation agreement (Tca), l’accordo sulla 
creazione di un’area di libero scambio che garantisce 
la prosecuzione della cooperazione negli ambiti di in-
teresse comune, la protezione degli interessi europei e 
la concorrenza leale, sottoscritto il 24 dicembre 2020 e 
in vigore in via provvisoria in attesa dell’approvazione 
da parte del Parlamento europeo, del Consiglio e del 
Parlamento britannico.
Chi fosse interessato a saperne di più sulla Brexit e 
sui cambiamenti che ne sono derivati può contattare il 
Centro Europe Direct del Comune di Modena, in piazza 
Grande 17 (tel: 059 203 2602; mail: europedirect@co-
mune.modena.it) o seguire gli aggiornamenti pubblicati 
sulla pagina dedicata del sito del Comune (www.comu-
ne.modena.it/europe-direct). Le conseguenze dell’usci-
ta del Regno Unito dalla UE sono protagoniste anche 
degli itinerari didattici sull’Europa che gli operatori del 
Centro Europe Direct continuano a svolgere, in moda-
lità a distanza, con gli studenti delle scuole medie e su-
periori modenesi con l’intento di approfondire i valori, 
gli obiettivi e i diritti dell’Unione; il funzionamento dei 
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diversi organismi; le opportunità di mobilità per studio, 
lavoro e volontariato per quando sarà superata l’emer-
genza Covid-19.
Tra i cambiamenti inevitabili che riguarderanno anche 
abitudini di viaggio, studio e lavoro consolidate nei 47 
anni di appartenenza del Regno Unito all’Unione eu-
ropea ci sono, per esempio, l’obbligatorietà del passa-
porto per entrare nel territorio britannico. Chi volesse 
trasferirsi per lavorare dovrà munirsi di un visto che 
sarà diverso a seconda del settore lavorativo (i profes-
sionisti della salute sono avvantaggiati). Il Regno Unito 
ha definito, infatti, un sistema di immigrazione a punti e 
tra i requisiti per ottenere il visto per lavoro dipendente 
ci sono, per esempio, l’invito del datore di lavoro e la 
conoscenza della lingua, mentre il lavoro stagionale è 
possibile solo in determinati settori tra i quali lo sport, 
l’intrattenimento e il volontariato.
Telefonare e navigare con il proprio cellulare costerà di 
più: terminerà, infatti, il roaming gratuito imposto dal-
la UE ai Paesi membri. Non sarà più possibile svolgere 
una parte del proprio percorso universitario in Gran 
Bretagna poiché il Paese è uscito anche dal program-

ma Erasmus+, e anche studiare nelle università britan-
niche sarà più complesso, perché sarà necessario un 
visto, e più costoso perché le rette potranno raddoppia-
re rispetto a quelle attuali perché saranno parificate a 
quelle degli studenti extraeuropei. E sarà più comples-
sa anche la procedura per il riconoscimento delle qua-
lifiche professionali.
Sul fronte commerciale, le imprese che vorranno velo-
cizzare gli scambi con il Regno Unito dovranno dotarsi 
del “pacchetto Codice doganale dell’Unione” (o Aeo, 
Authorized economic operator) che viene rilasciato 
dopo un audit dell’Ufficio delle dogane competente.
Le conseguenze della Brexit e del Trade and coopera-
tion agreement sono però tuttora in evoluzione ed è 
fondamentale, per chi è interessato per esempio a un 
viaggio o deve proseguire un rapporto commerciale o 
di lavoro, mantenersi aggiornato attraverso i canali uf-
ficiali: per le procedure e i documenti richiesti, l’Amba-
sciata d’Italia a Londra (https://amblondra.esteri.it); per 
le informazioni sull’accordo, il sito della Commissione 
europea (https://ec.europa.eu/commission/presscorner/
detail/it/IP_20_2531).

L’Ufficio Europe Direct Point di Modena 
ha organizzato l’Evento sull’impatto della 
Brexit nella vita dei cittadini. Per dettagli 
sugli accordi di partenariato con il Regno 
Unito cliccare i seguenti link: 
https://www.comune.modena.it/europe-
direct/news/lunione-europea-e-il-regno-
unito-2013-un-nuovo-partenariato

https://www.inlimboproject.org/
Elena Remigi, fondatrice e direttrice, 
è stata ospite il 25 febbraio.

https://britishinitaly.net/
Il Vicepresidente di British in Europe, Je-
remy Morgan è stato ospite il 25 febbraio.
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Il 2020 ha segnato fortemente la vita di tutti noi e ha 
messo in evidenza quanto siano importanti ed essenzia-
li i medici in prima linea e l’organizzazione delle strut-
ture sanitarie per le comunità, in tempo di pandemia. 
Ci siamo resi conto una volta per tutte, che abbiamo 
bisogno di professionisti capaci, di medici sensibili che 
portano avanti la “mission” con forza e abnegazione, 
dei quali non possiamo fare assolutamente a meno per-
chè quando si parla di salute non si può certo scherza-
re. Per questo la nostra Redazione ha voluto ringraziare 

a cura di Ivana D’Imporzano - foto Francesca Pradella

in modo tangibile con premi e attestati di stima e ri-
conoscenza per lo spirito di servizio e per la dedizione 
costante e continua ai bisogni dei malati, alcuni medici 
che hanno collaborato con Profilo Donna Magazine 
e si sono prodigati in questo periodo per l’emergen-
za sanitaria. Inoltre in questo numero intervistiamo il 
dr. Claudio Vagnini Direttore Generale dell’Azienda 
Ospedaliero Universitaria di Modena a Baggiovara, per 
approfondire le tematiche più importanti della Sanità in 
questo momento così impegnativo per tutto il settore.

SPECIALE AOU 
DI MODENA

PREMI SANITÀ 2020 E INTERVISTA AL DIRETTORE GENERALE DR. CLAUDIO VAGNINI
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In apertura Ivana D’Imporzano con il dr. Claudio Vagnini e Cristina 
Bicciocchi all’ingresso dell’Ospedale di Baggiovara.

 In queste pagine alcuni scorci delle strutture ospedaliere di Baggiovara 
e del Policlinico di Modena e la premiazione del dr. Claudio Vagnini 

direttore generale AOU di Modena a cui è stato conferito un attestato 
di merito oltre a una delle opere d’arte del progetto “L’Arte non trema”.

Intervista 

al Direttore Generale 

dr. Claudio Vagnini

Caro dr. Vagnini ci siamo incontrati in occasione del suo ritorno 
a Modena, in particolare a Baggiovara dopo che ha diretto l’ASL 
di Ferrara, in occasione della donazione dell’ing. Piero Ferrari di 
una apparecchiatura per il reparto di terapia intensiva diretta 
dalla dr.ssa Bertellini e Lei proprio in quella occasione ha rimar-
cato il concetto di quanto fosse importante nella sanità il gioco 
di squadra, del noi rispetto all’io. Che significa?
Significa che noi non possiamo continuare a seguire il modello dei 
vecchi baroni della medicina che erano tutti concentrati solo sul pro-
prio operato. Adesso non è più possibile, oggi dobbiamo incominciare 
a parlare dell’importanza del gioco di squadra, non solo a livello medi-
co, ma anche infermieristico e tecnico per poter parlare di integrazio-
ne e condivisione degli obiettivi a tutti i livelli, non solo locali.

Il Covid 19 ha comportato un riassetto degli ospedali e dei 
luoghi di cura e sappiamo che la pandemia ha frenato gli in-
terventi chirurgici...

Putroppo sì il Covid ha frenato pesantemente gli interventi chirurgici 
ancora oggi sono solo al 65% massimo 70% della loro fattibilità, 
perchè molte sale sono state trasformate in terapie intensive e molte 
attività non sono state espletate anche per motivi di sicurezza per 
tenere ben separati i malati Covid e non Covid. Poi mentre a marzo 
l’accesso al Pronto Soccorso per un paio di mesi è crollato, dopo la 
gente ha ripreso a venire come prima e questo ha creato e crea molta 
richiesta su tutti i fronti. 

È stato presentata recentemente in conferenza stampa una 

A Natale, Profilo Donna Magazine ha premiato alcuni 
medici dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria di 

Modena. Il 18 dicembre scorso, infatti, Cristina Bic-

ciocchi Direttore Responsabile e Presidente dell’Asso-
ciazione Donne del 2000APS, ha premiato il Direttore 
Generale Claudio Vagnini, il Direttore della Struttura 
Complessa di Anestesia Rianimazione Terapia Intensi-
va dell`Ospedale di Baggiovara, Elisabetta Bertellini, 
il Direttore della Cardiologia del Policlinico, Giuseppe 

Boriani, il Direttore della Cardiologia dell’Ospedale Ci-
vile, Stefano Tondi - Direttore Cardiologia dell’Ospe-
dale di Baggiovara come medici in prima linea per la 
Sanità 2020. I premi assegnati sono opere d’arte uniche 
della serie “L’Arte non trema” di Ingrid Mair inizia-
tiva a sostegno delle scuole terremotate promosso da 
Profilo Donna nel 2017 con la Fondazione Sorrell. 
Nell’occasione per dare un segno tangibile di solidarie-
tà, è stata fatta una donazione di dispositivi di preven-
zione grazie alla collaborazione con il dr. Ettore Ric-

chi di Skymed. 
“Queste festività - ha spiegato Cristina Bicciocchi - 

sono state diverse per tutti e anche le attività di in-

contro di Profilo Donna sono state rimandate al 2021. 

Premi Sanità 2020

a cura di Ivana D’Imporzano
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ricerca che parte proprio da qui, di una terapia innovativa e 
sperimentale per il Covid che sarà divulgata in tutta Italia. 
Questa sarà un’ulteriore arma importante per sconfiggere il 
virus?
Io sono contentissimo che si proceda sulla ricerca, perchè oltre la 
prevenzione che facciamo con la vaccinazione, oggi abbiamo bisogno 
di avere anche delle cure per questa malattia; i monoclonali final-
mente hanno un esito proattivo e come ha detto in quella occasione 
il dr. Dominici le cellule staminali saranno molto importanti in futuro 
per le cure di patologie respiratorie e quindi anche per il Covid.

Quanto è importante la vaccinazione anti Covid?
È determinante, vale tanto quanto la vaccinazione contro l’epatite A o 
B. Possiamo passare alla vera indipendenza dal Covid solo vaccinando-
ci; dobbiamo entrare in una logica di prevenzione costante e continua 
annuale. Come facciamo la vaccinazione anti-influenzale, dovremo fare 
quella anti Covid. I vaccini sono stati la rivoluzione del sistema sanitario 
mondiale, non dobbiamo dimenticare che con i vaccini abbiamo sconfitto 
la peste, il colera e tante altre malattie. 

Sappiamo che l’eccellenza della sanità in Emilia Romagna e l’at-

Sono però proseguite le attività di editoria e di soli-

darietà attenta ai bisogni del territorio e del momen-

to storico. La rivista Profilo Donna Magazine che 

in questo 2020 si è arricchita di approfondimenti 

dedicati alla sanità a cura della giornalista Ivana 

D’Imporzano, premiata per l’informazione del setto-

re, ha voluto conferire attestati di merito e Premi per 

la Sanità 2020 ai medici in prima linea che hanno 

combattuto contro il Covid 19 e non solo e che hanno 

collaborato con la rivista”.
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tenzione all’umanizzazione della cura sono sempre al primo posto...
Sì è vero la Regione svetta perchè c’è una cultura della assistenza pubbli-
ca ad alto livello e abbiamo sempre scelto di avere una assistenza territo-
riale. Questa cosa non è tanto comune in italia. Lo dimostra anche il fatto 
che se non avessimo avuto l’intervento Usca a Parma e Piacenza in tempo 
di pandemia, i morti sarebbero stati molto di più.

Abbiamo ritenuto doveroso per il Vs. continuo e costante impegno 
dimostrato nel suo ruolo , di conferirLe un premio e un attestato 
di merito. Le ha fatto piacere?
Moltissimo. Noi spesso siamo dimenticati e visto che il nostro è un mestie-
re, molte volte non veniamo neanche ringraziati, in questo caso avere un 
riconoscimento è stato davvero un enorme piacere. 
Lei è modenese di adozione come me, quando rientra a casa dalla 
sua bella famiglia come riesce a rilassarsi, dopo una giornata 
passata a gestire le problematiche in questo periodo?
A dire la verità faccio sempre più fatica a rilassarmi. Tra l’altro mia moglie 
è una maestra e quindi anche lei soffre questo periodo di ristrettezze. Mia 
figlia è infermiera e anche lei sta passando un momento particolarmente 
impegnativo, visto che ha deciso di curare a domicilio le persone fragili 
e, a differenza dell’Ospedale, non si riesce sempre a mantenere il giusto 
distacco emotivo... E quindi come vede, facciamo tutti fatica a uscire dalla 
dinamiche del lavoro. 

Visto che il momento è così particolare anche per i giovani dal 
punto di vista emotivo e psichico, Lei che consiglio si sente di 
dare?

Che non perdano la speranza, nonostante il Paese sia in difficoltà su vari 
fronti.... A partire dalla politica devono esserci segnali di maturità, perchè 
gli adulti devono tracciare la strada e dare una visione ai giovani che nelle 
fasi importanti della loro crescita devono essere seguiti e indirizzati per 
dare loro prospettive di vita e lavoro. Come ho detto all’inizio è importante 
il coinvolgimento e il lavoro di gruppo perchè noi adulti abbiamo l’espe-
rienza e loro, i nostri giovani che sono nati “informatici genetici”, sono fon-
damentali per noi nella condivisione per una visione integrata del futuro.

Dr. Vagnini come sempre grazie per il suo impegno, per tutto il 
lavoro svolto finora e per il tempo che ci ha dedicato per svilup-
pare una corretta informazione sulla Sanità sulla nostra rivista 
che viene letta non solo in Italia ma anche all’estero.

“Siamo grati a Profilo Donna e a Ivana d’Imporzano 
– ha affermato il Direttore Generale Claudio Vagnini – 
per la sensibilità e la vicinanza che hanno mostrato in 

questi mesi nei nostri confronti, parlando di Salute con 

grande attenzione e profondità. Un premio che gratifi-

ca coloro che lo hanno ricevuto e che credo possa ide-

almente abbracciare tutto il nostro personale da mesi 

impegnato nella lotta a questa pandemia”.

Le altre premiazioni Sanità 2020: in primo piano la dr.ssa Elisabetta Bertellini, 
il prof. Giuseppe Boriani e dr. Stefano Tondi. Oltre agli attestati di merito, 
ricordiamo che i premi conferiti sono opere d’arte uniche della serie 
“L’Arte non trema” di Ingrid Mair che ha coinvolto numerosi artisti a sostegno 
delle scuole terremotate del territorio. L’iniziativa è stata promossa da 
Profilo Donna nel 2017 grazie al sostegno della Fondazione Sorrell.
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ELISABETTA BERTELLINI. Nel 1978 si è laureata in Medicina e Chirurgia a Modena nel 1978, dove si è 
anche specializzata in Anestesia e Rianimazione nel 1981 Dal 7/01/2015 è Direttore della Struttura Complessa 
di Anestesia e Rianimazione del NOCSAE di Baggiovara. Dal 17 novembre 2015 dirige anche l’Anestesia e 
Rianimazione 2 del Policlinico. Dal 1988 è Professore a Contratto, presso la Scuola di Specializzazione in 
Anestesia e Rianimazione di UNIMORE. All’esperienza in Terapia Intensiva Polivalente e Neurorianimazione si 
aggiunge quella anestesiologica nei differenti contesti di Chirurgia Generale e Specialistica. Ha realizzato il 
progetto del Centro Regionale Trapianti di Donazione d’Organi a Cuore Fermo.

STEFANO TONDI. Laureato in Medicina e Chirurga nel 1981, si è specializzato in Cardiologia nel 1985, ha 
lavorato nei Reparti di Cardiologia del Policlinico e successivamente dell’Ospedale Civile di Modena. Ha diretto 
l’Emodinamica Provinciale fino al 2013, dal 2014 dirige la Struttura Complessa di Cardiologia dell’Ospedale 
Civile di Baggiovara. Dal 2016 ad oggi fa parte della Segreteria Regionale dell’ANMCO (Associazione Nazionale 
Cardiologi Ospedalieri).

GIUSEPPE BORIANI, Professore di Cardiologia alla Università di Modena e Reggio Emilia, Direttore della 
Cardiologia del Policlinico di Modena e del Dipartimento Malattie Nefrologiche Cardiache e Vascolari. Membro 
del Board della Associazione Europea di Aritmologia e Membro di Comitato “Regulatory Affairs” della Societa 
Europea di Cardiologia. Past president della Associazione Italiana di Aritmologia e Cardiostimolazione. Ampia 
attivita scientifica su vari campi della cardiologia, specificatamente aritmie, scompenso cardiaco, monitoraggio 
remoto e impiego di device in Cardiologia. 

CLAUDIO VAGNINI. Pesarese di nascita ma modenese di adozione laureato in Medicina e Chirurgia nel 1984, 
guida l’Azienda Ospedaliero – Universitaria di Modena dal 1° luglio 2020. Dal 1° luglio 2016 dirigeva l’Azienda 
USL di Ferrara e dal 2 maggio 2016 dirigeva il Distretto di Modena dell’Azienda USL. La sua esperienza si è 
consolidata nel ruolo di Direttore di distretto di Vignola, Carpi e Pavullo che ha ricoperto dal 2007. Dall’ottobre 
2015 è stato membro del Comitato di Indirizzo dell’Azienda Ospedaliero - Universitaria di Modena e dal luglio 
2016 della Cabina di regia per l’unificazione degli ospedali Policlinico e NOCSAE della città di Modena. 

I premiati dell’Azienda Ospedaliero - Universitaria di Modena
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Azienda Ospedaliero Universitaria di Modena, è partito lo studio 
nazionale di terapia cellulare per trattare i pazienti Covid. È il primo stu-
dio in Italia che utilizza un tipo di cellule staminali in sperimentazione 
clinica e il primo al mondo che confronta fonti diverse di provenienza 
delle cellule nell’ambito di un’unica sperimentazione controllata. Trattare 
i pazienti con polmonite da SARS-CoV-2 con l’infusione di cellule che 
inibiscono l’infiammazione. È questo l’obiettivo dello studio RESCAT, che 
è partito a febbraio grazie anche ad un cofinanziamento della Regio-
ne Emilia-Romagna di oltre 300mila euro e che, sotto il coordinamento 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Modena con l’Università di Modena 
e Reggio Emilia, vedrà coinvolti gli Ospedali Meyer e Careggi di Firenze, 
il Policlinico Irccs Ca’ Granda di Milano con l’Ospedale Covid di Milano 
Fiera, l’Ospedale San Gerardo di Monza con la Fondazione Centro di ri-
cerca Tettamanti e con l’Università Milano-Bicocca, l’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata di Verona e l’ULSS 8 Berica. A supportare i centri 
per l’analisi dei biomarcatori saranno l’Istituto Mario Negri di Milano e la 
Fondazione Centro di ricerca Tettamanti. Le cellule in questione, chiamate 
“stromali mesenchimali” (mesenchymal stem cell, MSC), sono un tipo 
di cellule staminali anche in grado di produrre fattori antinfiammatori 
che sembrano contrastare il meccanismo alla base del danno d’organo 

Erano presenti alla conferenza di presentazione dello studio Rescat Raffaele 
Donini, Assessore alle Politiche per la Salute della Regione Emilia Romagna, 
Gian Carlo Muzzarelli, Sindaco di Modena e Presidente CTSS, Claudio Vagnini, 
Direttore dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena, Carlo Adolfo Porro, 
Rettore dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, il Preside della 
Facoltà di Medicina e Chirurgia, Giorgio De Santis, Massimo Dominici, Direttore 
della Struttura Complessa di Oncologia dell’Azienda Ospedaliero - Universitaria 
di Modena ed Enrico Clini, Direttore della Struttura Complessa di Malattie 
dell’Apparato Respiratorio dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena.

indotto dal virus. RESCAT, “Studio prospettico randomizzato multicentrico 
di fase I/ IIa sull’impiego di cellule stromali mesenchimali allogeniche nel 
trattamento di pazienti affetti da polmonite da SARS-CoV-2”, è il primo 
studio in Italia che utilizza le cellule MSC in sperimentazione clinica per 
pazienti positivi al Covid e si conferma il primo al mondo che esegue un 
confronto tra fonti di MSC diverse all’interno di un’unica sperimentazione 
controllata: cordone ombelicale, tessuto adiposo e midollo osseo.

Prima ancora che iniziasse la pandemia, nell’autunno del 
2019, abbiamo arricchito la nostra rivista di una nuova 
rubrica medica grazie alla collaborazione con la giornali-
sta Ivana D’Imporzano, volto noto televisivo che si oc-
cupa da sempre di informazione sanitaria. Ed è proprio 
grazie a lei che abbiamo approfondito e tenuto informati 
i lettori di Profilo Donna Magazine sugli argomenti di 
primo piano in ambito medico, oltre che degli andamenti 
e degli sviluppi della emergenza sanitaria. Quando abbia-
mo iniziato non avremmo mai pensato di trovarci ad af-

frontare una pandemia, ma a maggior ragione la rubrica 
dedicata alla sanità, oggi ci tiene informati della situa-
zione attuale e della sua evoluzione. Quindi un ringrazia-
mento e un premio anche ad Ivana D’Imporzano per il 
costante impegno nei rapporti con il settore sanità.

Studio RESCAT

La premiazione 
“a sorpresa” della 
giornalista Ivana 
D’Imporzano, nelle foto 
con il dr. Claudio Vagnini 
e Cristina Bicciocchi, 
direttore Responsabile di 
Profilo Donna Magazine.
A seguire le giornaliste 
sono insieme alla dr.ssa 
Francesca Coppi nota 
cardiologa modenese e 
il dr. Claudio Vagnini con 
il dr. Ettore Ricchi della 
Skymed di Maranello.
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Grazie all’impegno della Direzione Generale Musei, 
alla regia di Palazzo Ducale di Mantova e al supporto 
di Fondazione Palazzo Te, l’arazzo tessuto tra il 1539 e il 
1540 su committenza di Federico II, duca della città, tor-
na a Mantova. Opera di dimensioni monumentali – alta 
più di quattro metri e larga circa quattro metri e mezzo 
– l’arazzo va ad arricchire la già rilevante collezione del 
museo di Palazzo Ducale con un ulteriore tassello di indi-
scusso pregio e grande importanza storica. 
Il soggetto della scena centrale è tratto da un testo clas-
sico (le E di Filostrato, II secolo d.C.) e raffigura 
Venere spiata da un satiro, con una serie di esuberanti 
puttini che giocano e animano la vivacissima scena.
“La Direzione Generale Musei ha voluto fornire il pieno 

appoggio a Palazzo Ducale di Mantova nell’acquisizio-

ne di questo prestigioso arazzo rinascimentale – sono 

Capolavoro del 

Rinascimento 

torna a Mantova
testo © Palazzo Ducale di Mantova, Ufficio Comunicazione

Qui sopra il collezionista modenese Raffaele 
Verolino, in una delle sue Gallerie d’Arte. 
A fianco il monumentale arazzo 
(cm. 410x450) recentemente acquistato dal 
MiBACT da Raffaele Verolino. 
La scena centrale raffigurata sull’arazzo 
è tratta da un testo classico di Filostrato del 
II secolo d.C. e mostra Venere spiata da un 
satiro, con una serie di puttini che animano la 
vivacissima scena (vedi anche particolare in alto 
a destra). L’invenzione della scena si deve a 
Giulio Romano, mentre la realizzazione 
dell’arazzo è opere di Nicolas Karcher, grande 
arazziere attivo in Italia a quell’epoca, chiamato 
appositamente a Mantova da Federico II Gon-
zaga per fondare un vero opificio di arazzeria. 
L’arazzo è il primo di una serie, completata 
dal Cardinal Ercole Gonzaga dopo la morte di 
Federico II Gonzaga avvenuta nel 1540.

L’ARAZZO GIULIO ROMANO RECENTEMENTE ACQUISTATO 
DAL PALAZZO DUCALE DI MANTOVA PER CONTO DELLO STATO 

ITALIANO DAL NOTO COLLEZIONISTA MODENESE 
RAFFAELE VEROLINO
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parole del Prof. Massimo Osanna, di-
rettore generale dei musei – mantene-

re il nostro patrimonio artistico sul 

territorio italiano è uno degli obietti-

vi del nostro Ministero e siamo felici 

di poter collocare l’arazzo proprio nel 

palazzo che fu dei Gonzaga, commit-

tenti dell’opera, dove l’estro artistico 

di Giulio Romano concepì il soggetto 

della scena e la perizia dell’arazziere 

fiammingo Nicolas Karcher ne diede 

forma concreta. Riportare un’opera 

d’arte all’interno del suo sistema di ri-

sonanze storiche e artistiche è il modo 

migliore per valorizzarla. Un invito 

ad andare a Mantova in visita, dun-

que, non appena sarà possibile.”

L’arazzo è una summa che racchiude 
l’impegno di un grandissimo artista ri-
nascimentale come Giulio Romano, il 
lavoro del più grande arazziere attivo 
in Italia a quell’epoca che corrisponde 
al nome di Nicolas Karcher, un’ispi-
razione classica e una committenza 
prestigiosa come quella dei Gonzaga. 
Un arazzo di queste dimensioni poteva 
richiedere il lavoro di un’equipe di araz-
zieri fino a undici persone per circa due 
anni. Sappiamo che quest’opera fu una 

sorta di campione delle capacità dell’importante arazzie-
re fiammingo chiamato apposta a Mantova da Federico II 
Gonzaga per fondare un vero e proprio opificio di araz-
zeria. Questo tentativo fu realizzato grazie alla collabo-
razione di Giulio Romano al quale si deve l’invenzione 
di questa scena: ne conosciamo la gestazione grazie a 
un disegno preparatorio oggi conservato presso la De-

vonshire collection a Chartsworth in Inghilterra, e un 
frammento di cartone policromo che raffigura il dettaglio 
dei puttini che giocano con una lepre conservato a Parigi 
presso il Musée du Louvre. L’arazzo è il primo di una 
serie, completata dal Cardinal Ercole Gonzaga, che fu 
reggente della città dopo la morte di Federico II Gonzaga 
avvenuta nel 1540.
“Assicurare questo arazzo a Mantova – afferma il diret-
tore di Palazzo Ducale Stefano L’Occaso – è un grande 

risultato, ottenuto a suggello di una complessa trat-

tativa. Voglio esprimere la mia gratitudine anzitutto 

alla Direzione Generale Musei, ma anche all’impegno 

della precedente direttrice di Palazzo Ducale Emanuela 

Daffra e al determinante supporto della Fondazione di 

Palazzo Te; sono stati di grande aiuto anche il nostro 

consiglio d’amministrazione e i revisori dei conti. La 

trattativa si è conclusa solo sotto Natale e oggi una ban-

da di puttini alati e vivacissimi, che dominano la ri-

gogliosa ambientazione naturalistica, prende possesso 

di Palazzo Ducale. Quei bimbi scatenati lasciano quasi 

a margine la figura di Venere e il satiro che la spia 

da dietro il pergolato. Un’immagine voyeuristica, ma 

anche uno sfoggio erudito, frutto della fervida fantasia 

di Giulio Romano e reso splendidamente dall’abilità 

del tessitore. Tutto concorre a fare di questo arazzo un 

manifesto di quella Età dell’Oro che fu il ducato di Fe-

derico II Gonzaga”.

Tanti sono i dettagli che possono essere ammirati all’in-
terno della composizione. I vivacissimi puttini sono raf-
figurati mentre giocano, litigano, scherzano. Uno è rap-
presentato nell’intento di togliersi una spina da un piede, 
una sorta di “putto spinario” di ispirazione classica, altri 
pescano, scuotono un albero per far cadere le mele, pe-
scano un pesce... si tratta di un ricchissimo, dinamico ed 
espressivo repertorio di pose all’interno di un’ambienta-
zione naturale rigogliosa e florida.
Questo tessuto, appartenuto certamente ai Gonzaga per 
almeno tutto il Seicento, riemerse soltanto agli inizi del 
XX secolo a Vienna. Intorno al 1972 fu segnalato a Lon-
dra sul mercato antiquario e fu acquistato dal celebre 
storico dell’arte Federico Zeri. Fu egli a comprendere 
l’importanza di quest’opera che fu poi esposta nel 1989 
alla grande mostra che si svolse a Mantova su Giulio Ro-
mano (a cura di Ernest H. Gombrich e Manfredo Tafuri). 
Alla morte di Federico Zeri l’arazzo giunse ai suoi eredi e 
poi al collezionista Raffaele Verolino dal quale è stato 
acquistato da parte dello Stato Italiano.
“Abbiamo affermato che tutta la programmazione cul-

turale di quest’anno di Palazzo Te ispirata al mito di 

Venere – sottolinea Stefano Baia Curioni, direttore 
della Fondazione Palazzo Te – vuole essere una sorta 

di lungo augurio di armonia che possa durare tutti e 

dodici i mesi di questo 2021. Oggi questo augurio di-

venta una buona notizia concreta: l’acquisto di questo 

importante arazzo, già esposto in diverse occasioni a 
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Mantova negli anni passati, consente di arricchire il 

tesoro delle collezioni d’arte della città in maniera per-

manente. Non possiamo che ringraziare la cura e la 

diligenza di Palazzo Ducale per aver portato a termine 

questa importante operazione. L’acquisto è avvenuto 

anche attraverso il contributo della Fondazione Palaz-

zo Te: siamo stati felici di dare un aiuto agli amici di 

Palazzo Ducale sia perché il recupero del patrimonio 

artistico della nostra città è parte piena della nostra 

missione istituzionale, sia per dare continuità alla 

nostra reciproca collaborazione che, dopo la mostra 

di Giulio Romano del 2019 e l’istituzione del bigliet-

to unico “Il cielo in una stanza” (Palazzo Te / Palazzo 

Ducale / Palazzo D’Arco), ci vedrà lavorare assieme per 

la mostra sul mito di Venere prevista in primavera.” 

L’arazzo presenta quindi numerosi motivi d’interesse: 
per la committenza, per il soggetto, per il nome di Giulio 
Romano, per l’arazziere che lo realizzò. Per tutti queste 
ragioni è dunque molto importante che l’arazzo sia tor-
nato a Mantova, laddove fu concepito. È stato un acqui-
sto in trattativa privata, promosso, richiesto e diretto da 
Palazzo Ducale, ma con la fondamentale partecipazione 
della Direzione Generale Musei, di un comitato tec-
nico-scientifico che si è espresso subito favorevolmente 
all’acquisto e con il prezioso supporto della Fondazione 

Palazzo Te. “Ho acquisito l’arazzo di Giulio Romano 

“Venere spiata da un satiro con i puttini” nel 2004 – 

racconta il collezionista Raffaele Verolino – dagli eredi 

di Federico Zeri; l’opera presentava un grave degrado 

tessile e cromatico, vi erano dei distacchi e perdite lun-

go il bordo inferiore, inoltre i colori erano stati in parte 

coperti da sovrapposizioni di pittura. Tutto questo era 

già stato evidenziato dal Prof. Nello Forti Grazzini nel 

catalogo della mostra “Giulio Romano” tenutasi a Pa-

lazzo Ducale di Mantova nel 1989, dove l’opera fu espo-

sta. Posso quindi dire che il restauro dell’arazzo è stato 

una “scommessa”, nessuno si volle accollare l’impegno 

perché giudicato troppo rischioso ed oneroso. Dopo più 

di un anno di restauro la scommessa 

è stata però vinta, il risultato lasciò 

tutti piacevolmente colpiti in quanto 

ero riuscito nell’intento di riportare 

alla luce un’opera fondamentale per 

la “serie” degli arazzi mantovani, 

commissionati da Federico II Gonza-

ga. La prima occasione espositiva fu 

a Palazzo Te a Mantova nel 2010 per 

la mostra sugli arazzi dei Gonzaga, 

Altri particolari del prezioso arazzo: a fianco, eroti 
si affollano sotto tre alberi di mele. I tre alberi, le cui 
fronde si dispiegano fino al margine superiore della 
scena, sono collegati da un folto fascio di tralci 
di vite che, sbucando dal roseto di Venere, passa da 
una pianta all’altra tramite dei curvilinei passaggi aerei, 
mischiando i grappoli d’uva alle mele. Tra il roseto e 
gli alberi si apre uno spiraglio paesistico che mostra un 
paesaggio lacustre con puttini lontani e distanti colline. 
Sotto a sinistra, dalla roccia su cui poggia Venere, sotto 
le sue gambe, sgorga un rivolo d’acqua: esso alimenta 
un ruscello che scorre verso destra lungo l’intero 
proscenio dell’arazzo e da esso due puttini pescano 

un’anguilla. Qui sotto, al centro del lato inferiore il 
motivo vegetale è interrotto da un tondo contenente 
una salamandra racchiusa da un cartiglio curvilineo. 

“Gli arazzi dei Gonzaga nel Rinascimento” e qui l’ope-

ra venne mostrata insieme agli altri arazzi della serie, 

unico esemplare appartenente ad una galleria privata. 

Venni poi contattato nel settembre 2018 dall’allora di-

rettore Peter Assmann per averlo, come unico arazzo, 

nella mostra “Giulio Romano con nuova e stravagante 

maniera” (6/10/2019 – 6/1/2020) a Palazzo Ducale. 

Ho accettato volentieri di prestare il mio arazzo a Pa-

lazzo Ducale e prima del termine della mostra mi è sta-

ta fatta una proposta di acquisto, da me accettata dopo 

lunga trattativa, conclusasi nel dicembre dell’anno ap-

pena trascorso.”

foto dei particolari © Gian Maria Pontiroli per Fondazione Palazzo Te
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SUL SOFÀ DI CHICCA

Giudice televisivo del programma “Torto o ragione il 
verdetto finale” di Rai 1, fino al 2016 (anno di chiusu-
ra del programma). Avvocato nella vita da 30 anni, in 
cui si occupa costantemente della materia minorile e 
di famiglia, come Presidente degli Avvocati per i mi-
norenni e le famiglie e degli Avvocati matrimonialisti 
e per le famiglie di fatto. Da 20 anni partecipa costan-
temente a tutti i programmi Rai, di altre TV e conduce 
da 8 anni la trasmissione “Incontri VIP” su Radio Ra-
dio (I° talk nazionale visibile su Sky, due digitali e 
streaming mondiali). Ha condotto per Rai 1 la rubrica 
“l’Avvocato in casa” ad Uno mattina week-end, nel 
periodo 2009-2010, ospite fissa a contratto nel pro-
gramma “Uno mattina storie vere” (2010-2011) e nel 
programma “La vita in diretta” (2012-2013). Scrive su 
diverse testate giornalistiche, tra cui i settimanali “Di 
più”, “Di tutto” e ultimamente su “Novella 2000” ha la 
sua rubrica “Incontri VIP” mensile. In questo anno ed 
attualmente ha la rubrica fissa “il Pronto Soccorso 
giuridico dell’Avvocato Manuela Maccaroni” su Rai 2, 
tutti i venerdì all’interno del programma “Detto fatto” 
e conduce ancora oggi, tutti i martedì, il programma 
“Incontri VIP” su Radio Radio. È nata a Roma, mam-
ma di due figli, Eleonora ed Edoardo, già Magistrato 
onorario e cassazionista, è stata Consulente giuridico 

presso la Presidenza della Commissione Parlamenta-
re per l’infanzia, è stata componente della Commis-
sione per la tutela dei minori, Tv minori Rai, presso il 
Ministero delle comunicazioni, si è occupata della 
redazione di autoregolamentazione Tv e minori. 
Ha ideato e realizzato lo sportello di pronto interven-
to Avvocati per le famiglie e i minorenni, con la Pro-
vincia di Roma. È criminologa ed insegna presso l’U-
niversità La Sapienza di Roma nei corsi di criminolo-
gia. È docente anche presso il Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Roma nella materia minorile.
È stata scelta nel 2019, tra i 10 maggiori esperti nazio-
nali per l’audizione parlamentare presso la Commis-
sione giustizia in merito alla sua opinione sul proget-
to di Legge sui patti prematrimoniali, presso la Came-
ra dei Deputati. Ha partecipato a vari progetti di Leg-
ge concernenti la materia minorile e di famiglia. 
Ha avuto vari incarichi dalle Istituzioni, nel corso de-
gli anni, come Consulente in progetti di Legge, tra cui 
quello nella Pubblica Amministrazione dal Ministro 
Brunetta, nel 2008. Ha fondato l’Osservatorio Perma-
nente Mondiale per la Tutela dei Diritti delle Donne e 
per tale Osservatorio è stata scelta come partnership 
di un progetto a favore delle donne dal Ministro degli 
Esteri dello Stato di San Marino. Ha vinto tre concor-

Manuela Maccaroni  
(PPD 2018) 

intervista di Cristina Bicciocchi - foto Angelo Gigli
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si nazionali di poesia. Ha ricevuto il Premio Internaziona-
le “Doc Italy” per la sezione carriere eccellenti tra Legali-
tà, Solidarietà e Spettacolo, nel 2017. Nel 2018 ha ricevuto 
il Premio Internazionale “Profilo Donna”, l’8 gennaio 2019 
il Premio Mondiale FIDAPA (Campidoglio Roma Pertici 
Bacci) per i 90 anni della fondazione della FIDAPA. 

Buongirono avv. Maccaroni e complimenti per la 

sua costante ed importante attività a favore dei 

minori, delle donne e della famiglia. Tre argomen-

ti particolarmente sentiti nella nostra quotidiani-

tà come donne, figlie, mamme e mogli. Dopo un 

anno di emergenza sanotaria, le difficoltà e la ge-

stione della famiglia sono aumentate e i suoi con-

sigli in meteria diventano davvero preziosi...

La ringrazio molto per la stima, effettivamente sono argo-
menti che mi stanno a cuore particolarmente anche 
come donna e soprattutto come mamma, visto che vivia-
mo in un momento di grande precarietà nei sentimenti.  
Anzi devo rilevare tanta tanta solitudine che accompagna 
la nostra umanità. L’isolamento dovuto a tutti i media che 
ci consentono di essere in contatto tra noi “da lontano” 
già aveva prodotto gravissimi problemi, secondo me, 
all’interno della nostra umanità, poiché non abbiamo più 
neanche il desiderio di abbracciarci, di guardarci, di rac-
contarci dal vivo bastandoci messaggini, addirittura an-
che senza messaggi, ma con semplici emoticon, per evi-
tare di relazionarci in relazioni reali con gli altri. Ed ora 
dopo questa grandissima piaga che ha colpito il nostro 
pianeta forse ci siamo resi conto, proprio per l’isolamen-
to forzato dovuto alla pandemia  ed essendoci dovuti in-
troiettare dentro noi stessi, non potendo contare sui con-
tatti reali che fino a ieri avevamo dato per scontato e che 
rifugivamo, che vorremmo tanto riabbracciarci, e fare 
quelle piccole cose anche quotidiane che ci portavano a 
stare insieme e che tanto spesso, per colpa di un “non 
tempo” cui davamo la colpa, non abbiamo più fatto.

Quali sono le problematiche più evidenti che sono 

emerse in tempi di pandemia?

Dal punto di vista generale credo proprio che sia il ricono-
scere la solitudine che ci ha ammantato ma forse appunto 
come detto già, prima della pandemia stessa. Per quanto 
riguarda, invece, tecnicamente la mia materia come Avvo-
cato matrimonialista da 30 anni, devo dire che sono au-
mentate le separazioni a causa della convivenza forzata 
dovuta alla pandemia poiché ci si è ritrovati in un nucleo 
fatto di apparenza in cui molto spesso ognuno aveva una 
vita parallela (e non è detto solo con altre persone di rife-
rimento dal punto di vista sentimentale), ma che era co-
munque una vita che poteva permettergli di evadere dalla 
coppia e dal nucleo familiare costituito nel quale solo con 
un compromesso di apparenza si viveva l’estraneità di 
quelle famiglie limitandosi ad incontri forzati nel week-
end, nelle feste di ordinanza (Natale o estive ecc..), con 
tranquillità di un compromesso che mai si pensava sareb-
be potuto essere “rovinato”; ed anche i figli in questi nu-
clei venivano vissuti “a tempo”, con tutta la routine della 
vita che giustificava la mancanza di quantità e quindi di 
qualità del tempo che si sarebbe dovuto passare necessa-
riamente con i propri figli, visto che erano stati nel proget-
to di vita della coppia. Quindi ho dovuto occuparmi, in 

questo periodo di pandemia, moltissimo di nuove separa-
zioni in coppie che mai si sarebbe pensato potessero 
giungere alla rottura. Con tanta tristezza perché purtrop-
po, nonostante faccia questa materia da così tanti anni, 
ogni volta che una coppia “scoppia” vedo la sofferenza 
dei figli che purtroppo non sono neanche tutelati dalla no-
stra legge in modo adeguato perché vengono anche, trop-
po spesso, messi in mezzo dai genitori ed anche dall’iter 
giudiziario quando vengono ascoltati in Tribunale, poiché 
dopo i 12 anni è per legge d’obbligo. Nonostante tutti que-
sti anni, devo dire che mi si stringe il cuore quando appun-
to li vedo nell’aula del tribunale a testimoniare l’affetto e 
la voglia di stare con l’uno o con l’altro genitore perché 
non sembrano testimoni in un procedimento di separazio-
ne ma “imputati in un processo penale”…

A proposito di sostegno ai minori e alle donne. Lei 

è protagonista da gennaio di un nuovo program-

ma televisivo Rai dedicato ai temi che abbiamo 

evidenziato. Di che si tratta?

Si da gennaio ho creato, poiché è un mio progetto, su Rai 
2 all’interno del programma Detto Fatto il “Pronto Soc-
corso giuridico dell’Avv. Manuela Maccaroni” per le don-
ne e le famiglie, che sta riscuotendo moltissimo successo 
poiché questi temi sono cari a tante persone visto che la 
donna, come appunto dicevamo, è figlia, sorella, madre, 
moglie, nonna. I temi che finora abbiamo trattato sono 
stati temi suggeriti dalle lettere delle nostre telespettatri-
ci che mi chiedevano un consiglio tecnico giuridico su 
varie problematiche ed in ogni puntata abbiamo scelto 
una lettera dedicata, per poter avere lo spunto da quella 
nel rispondere alla fattispecie in oggetto e parlare di vari 
argomenti, che mi sono proposta possano essere una sor-
ta di prontuario giuridico della materia di famiglia, per le 
donne, e quindi che sottenda al suo interno, dalla A alla Z, 
tutti quei problemi legali legati alla sfera più sensibile che 
è appunto quella matrimonialista, per i minorenni, per le 
donne e quindi automaticamente anche per gli uomini 
cioè tutto ciò che è quello più fragile nei sentimenti della 
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nostra vita e che va tutelato in modo adeguato. Infatti 
nella mia rubrica abbiamo fino ad oggi parlato, con gran-
de successo anche di share perché evidentemente argo-
menti molto sentiti, di separazioni, divorzi, assegni di 
mantenimento, decadenza della potestà genitoriale, pro-
cedimenti a favore di esecuzione di provvedimenti  emes-
si dal Giudice, atti persecutori: stalking, mobbing, bulli-
smo e ci prepariamo a tante altre puntate dove certamen-
te sviscereremo la maggior parte delle problematiche 
che la gente ha sete di conoscere  perché inerenti alla 
loro quotidianità e ai loro problemi del momento. 

Lei ha fondato L’Osservatorio Permanente Mon-

diale Per La Tutela Dei Diritti Delle Donne, qual’è 

il fine che persegue questo Osservatorio?

È una bellissima domanda perché mi permette di rac-
contare quella che è la finalità dell’Osservatorio, che è il 
voler cambiare alcune leggi sbagliate e che hanno porta-
to anche a situazioni gravissime, che meritano di poter 
trovare una soluzione legislativa adeguata senza troppa 
demagogia, cui purtroppo dobbiamo sempre assistere 
continuamente. Con l’Osservatorio possiamo guardare 
alle leggi nel mondo a favore delle donne e, se funziona-

no, più delle nostre, con umiltà se non altro cercare di 
imitarle. Faccio alcuni esempi, in merito allo stalking e 
maltrattamenti, intanto il reato di stalking (art 612bis 
c.p.) è entrato in Italia ben 20 anni dopo l’Inghilterra, ma 
con delle limitazioni gravissime che hanno portato que-
sto reato ed il reato di maltrattamenti, fino a due anni fa 
(fino a quando è entrato il codice rosso), ad avere l’inibi-
zione da parte delle Forze dell’Ordine di poter arrestare 
il colpevole di questi reati poiché per l’arresto occorreva 
avere la flagranza di reato, vale a dire occorreva cogliere 
sul fatto l’autore di questo misfatto e quindi la oggettiva 
impossibilità, per il 90% , da parte delle forze dell’ordine 
di poter arrestare. Infatti sia nello stalking, ma soprattut-
to per poter arrestare nel caso di maltrattamenti familia-
ri  occorreva poter avere una persona delle Forze 
dell’Ordine che si arrampicava sulle finestre per poter 
vedere da fuori la finestra quello che accadeva poiché se 
venivano chiamati ed intervenivano dopo l’accadimento 
del fatto e l’aggressore veniva preso sulla porta di casa, 
non avendo le Forze dell’Ordine potuto vedere l’aggres-
sione non avrebbero potuto arrestarlo poiché si sarebbe 
integrata un’altra fattispecie tecnica penale detta “quasi 
flagranza”, che non sarebbe rientrata nell’ipotesi di arre-
sto ad opera delle Forze dell’Ordine. Invece se fosse sta-
to già in vigore il nostro Osservatorio, guardando invece 
all’America, e cercando di imitarli, avremmo potuto an-
che noi mettere in atto “The Order of Protection (ordine 
di protezione)” che implica, entro  48 ore dalla richiesta, 
nel caso ad esempio di stalking, di avere un’udienza fis-
sata davanti ad un Giudice il quale intima, al presunto 
aggressore, di allontanarsi dalla persona che invoca pro-
tezione per un raggio minimo di 5 km ed in caso di man-
cato rispetto automaticamente scatta l’arresto. Tutto ciò 
in America ha decrementato di più della metà i reati con-
tro le donne e da noi, purtroppo, fino ad oggi sono au-
mentati. Il codice rosso creato nel 2019 con tanto lavoro 
e tante sofferenze e purtroppo tante vittime già in prece-
denza sono certa potrà essere uno strumento valido poi-
ché si supera, con questo strumento, la legge che ancora 
altrimenti, rimanendo ferma alla flagranza di reato, non 
consentirebbe tutt’oggi, ancora, l’arresto in particolari 
reati, quali quelli di cui abbiamo già parlato, se non in 
flagranza di reato. Credo molto nell’Osservatorio per la 
tutela dei diritti delle donne e nei progetti futuri a favore 
delle donne che potranno essere realizzati per loro. 

Per finire la nostra utile chiacchierata cosa si au-

gura per il 2021?

Nel 2021 mi auguro qualcosa che spero non sia utopico, 
riscoprire la bellezza dello stare insieme, non solo negli 
abbracci e nelle carezze, di nuovo, ma in tante chiacchie-
rate “dal vivo” senza troppi messaggi che ci portano a 
troppa lontananza d’animo.  
La ringrazio per la sua intervista e veramente mi compli-
mento con lei perché crede in questo bellissimo proget-
to Profilo Donna di cui sono onoratissima di esser stata 
parte nel premio del 2018, e soprattutto tramite Profilo 
Donna si può valorizzare la nostra categoria di donne 
che sostengono le altre, che credono nelle altre donne, 
perché noi donne abbiamo veramente tanto tanto da 
dare ma occorre tra noi tanta solidarietà e con quella 
potremmo veramente cambiare il mondo. 

In alto, Manuela Maccaroni 
con il figlio Edoardo. A destra, 

Manuela davanti a Radio Radio 
dove conduce la trasmissione 

“Incontri VIP”, e qui sopra 
durante la trasmissione Raidue 

“Detto Fatto”. Nel servizio, 
gli scatti sono di Angelo Gigli, 

gli abiti di Cesare Guidetti, 
i gioielli di Marina Corazziari, 
il trucco di Massimo Polese 

e l’hairstyle è di Paolo di Pofi.
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LEITFRAME - Contenitore di corni-
ci di dialogo e nuovo soggetto giuri-
dico societario - promuove un secon-
do Ciclo di Eventi online dedicati al 
Paese con frame dal titolo “Doppio 
Binario”. 
Il Seminario sarà incentrato sul tema 
DONNE E UOMINI INSIEME: non 
solo relazione di persone ma crea-
zione e sviluppo di nuovi concept 
e diversi modi di guardare al futu-
ro, riflettendo semmai sugli effetti 
dell’attuale pandemia. La questione 
donne – governance e lavoro ha rice-
vuto senz’altro grande attenzione da 
media e movimenti/associazioni gra-
vitanti intorno all’universo delle don-

ne. Come noto, la Legge Golfo-Mosca, introdotta nel 2011, 
ha previsto che il genere meno rappresentato (di fatto, le 
donne) nei Consigli di amministrazione e nei Collegi sin-
dacali delle società quotate in borsa e delle società a con-
trollo pubblico ottenga almeno il 30% dei membri eletti. Il 
convegno si è tenuto il 14 dicembre 2020 su piattaforma 

zoom. Tra gli ospiti, abbiamo: Dani-
lo Taino, Editorialista del Corriere 
della Sera e Autore di Libri ; Claudia 
Manzi, Prof. Ordinario di Psicolo-
gia Sociale all’Università Cattolica 
Milano; Valeria Fedeli, Senatrice 
della Repubblica Italiana; Cristina 
Rossello, Deputata della Repubblica 
Italiana, Loredana Leo, Consigliera 
dell’Ordine Avvocati Milano; Maria 
Silvia Sacchi, Giornalista Economia 
Corriere della Sera.
 
CONSIDERAZIONI GENERALI 

SULLA LEGGE:

La Legge Golfo-Mosca, introdotta 
alla fine del 2011, ha previsto che 
il genere meno rappresentato (di 
fatto, le donne) nei Consigli di am-
ministrazione e nei Collegi sindacali 
delle società quotate in borsa e delle 
società a controllo pubblico ottenga 
almeno il 30% dei membri eletti. Re-
centemente la proroga della Legge 
ha portato la percentuale al 40%. 
Il provvedimento è stato poi ulte-

Evento LEITFRAME
REPORT SUL SEMINARIO 14 DICEMBRE 2020

DONNE E UOMINI INSIEME: UN DOPPIO BINARIO, LA SCOMMESSA NEL MONDO 
NUOVO, GOVERNANCE, GEOPOLITICA, NEW CONCEP

a cura di Davide Rossello

In ordine: 
Angela Lupo, 

Cristina Rossello, 
Valeria Fedeli, 
Claudia Manzi, 
Loredana Leo, 

Maria Silvia 
Sacchi, 

Danilo Taino.

Alcune 
immagini 

del 
convegno.
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riormente modificato attraverso un emendamento appro-
vato dalla Commissione Bilancio del Senato. 
La legge, come noto, prevede vincoli di genere (c.d. quote 

di genere) nei consigli di amministrazione e nei collegi 
sindacali delle società quotate in mercati regolamentati e 
delle società, costituite in Italia, controllate da pubbliche 
amministrazioni, non quotate in mercati regolamentati.
Nella sua formulazione previgente la normativa aveva le 
seguenti caratteristiche:
1. Temporaneità 

La legge imponeva che lo statuto societario prevedesse 
che il riparto degli amministratori e dei sindaci da eleg-
gere fosse effettuato in base a un criterio che assicuri 
l’equilibrio tra i generi per 3 mandati consecutivi.
2. Gradualità 

Le disposizioni della legge si applicavano a decorrere dal 
primo rinnovo degli organi di amministrazione e degli or-
gani di controllo delle società, successivo ad un anno dalla 
data di entrata in vigore della stessa (2011), riservando al 
genere meno rappresentato, per il primo mandato in ap-
plicazione della legge, una quota pari almeno a un quinto 
degli amministratori e dei sindaci eletti. A regime, la legge 
richiedeva che il genere meno rappresentato dovesse ot-
tenere almeno un terzo degli amministratori/sindaci eletti.
3. Sanzioni

Qualora la composizione del consiglio di amministrazio-
ne o del collegio sindacale eletto non rispettasse il crite-
rio di riparto previsto, la Consob diffidava la società inte-
ressata ad adeguarsi entro il termine massimo di quattro 
mesi dalla diffida. In caso di inottemperanza, la Consob 
applicava una sanzione amministrativa pecuniaria e, 
in caso di ulteriore inottemperanza rispetto a tale nuo-
va diffida, i componenti eletti decadevano dalla carica. 
Quando la legge era in “scadenza”, è stata proposta una 
proroga con alcune difformità rispetto alla previgente 
legge. E più precisamente:
1. Temporaneità

La legge rimarrà “temporanea” ma per 6 mandati consecu-
tivi e la percentuale del genere meno rappresentato passa 
da un terzo a due quinti degli amministratori/sindaci eletti;
2. Gradualità

Anche le nuove disposizioni prevedono il criterio di ripar-
to di almeno un quinto per il primo rinnovo successivo 
alla data di inizio delle negoziazioni;
3. Sanzioni inalterate

La proroga è stata proposta in quanto, dal 2020, per al-
cune società inizieranno a scadere i tre mandati stabiliti 
dalla legge Golfo Mosca. La Consob ha evidenziato che, 
dall’entrata in vigore della stessa, l’età media dei compo-
nenti dei consigli di amministrazione di società quotate si 
è ridotta, mentre è aumentata la presenza di laureati e con 
un titolo di studio post laurea. Alcune analisi hanno indi-
viduato effetti positivi sia sulle performance delle società, 
sia sui temi della sostenibilità (le imprese presentano una 

migliore qualità della disclosure sui temi non finanziari e 
prestano maggiore attenzione ai temi sociali). 
Si può quindi affermare come la legge abbia avuto l’indub-
bio merito di cambiare in modo decisivo l’atteggiamento 
degli operatori di mercato nei confronti della gender board 

diversity. A distanza di 8 anni dall’entrata in vigore della 
Golfo-Mosca, oltre il 70% delle società interessate dalla 
legge ha la presenza del genere meno rappresentato pari o 
superiore a un terzo nei propri organi amministrativi.

EFFETTIVA APPLICAZIONE DELLA LEGGE 

E REALE CONSEGUENZA PER LE DONNE:

Per quanto riguarda la parte inerente alla ricerca Cerved-

Fondazione Bellisario in collaborazione con Inps che 
ha rilevato che in merito all’applicazione della predetta 
Legge ci sono ancora dei punti problematici, nonostante 
la battaglia per la parità di genere è sempre stato uno de-
gli obiettivi strategici dell’Unione Europea, portato avan-
ti nel nostro Parlamento da un numero di parlamentari 
donne di diverse aree e schieramenti. Oggi, nel mondo 
del lavoro, nonostante il principio della parità salariale 
contenuto nella nostra Costituzione (art.37), la discrimi-
nazione tra donne e uomini è ancora dilagante.  
Allo stato attuale è assolutamente innegabile che, so-
prattutto negli ultimi anni, la partecipazione delle donne 
alla vita economica del Paese sia aumentata sostanzial-
mente. La presenza femminile nei settori produttivi ha 
costituito e costituisce una straordinaria fonte di vitalità 
e d’innovazione per il «sistema Italia», che ha dimostrato 
di essere capace di rinnovarsi e di competere sui mercati 
internazionali in via del tutto spontanea, nonostante l’i-
nadeguatezza o l’assoluta mancanza di strumenti norma-
tivi idonei ad assecondarne il rinnovamento. 
Il divario retributivo di genere è evidenziato dal fatto che 
le posizioni lavorative di pari livello, valore e responsabi-
lità ricoperte dalle donne nel settore privato sono pagate 
in media il 16,3 per cento in meno rispetto agli uomini 
lavoratori. Le discriminanti maggiori risultano essere il 
lavoro part-time, le stesse funzioni attribuite alle donne e 
la maternità. Nelle aziende dove si applica il contratto na-
zionale non c’è una differenza salariale significativa, ma 
non in tutte le aziende viene applicato e le differenze si 
creano in tanti modi, a partire dall’imposizione del part-
time, che supera ormai il 60%, senza contare le difficoltà 
di carriera e degli avanzamenti professionali, ostacolati 
soprattutto per il timore della maternità. Nel 2010 la per-
centuale delle donne in CDA si contavano su una mano: 
nelle non quotate arrivavano a 6 per cento e nelle quotate 
arrivavano al 3 per cento. 
L’imposizione normativa che ha imposto alla governance 
societaria un riequilibrio di presenze del genere meno rap-
presentato ci ha portato al trend che conosciamo: per le 
quotate è stato ottenuto un successo. Con la norma si può 
ben dire che le quotate sono cambiate, ma senza la norma 
le non quotate restano al palo e addirittura arretrano. 
Se dunque si è convinti del buono di questa proposta è 
opportuno, al di là delle eccezioni per le quali molti pro-
fessionisti che si sono occupati del tema hanno cercato 
di frapporre  ostacoli, che si lavori in tal senso con una 
convergenza trasversale. Le norme sulla trasparenza re-
tributiva, in vigore dal 1996, poi successivamente modifi-
cate e oggi ricomprese all’interno dell’articolo 46 del De-
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creto Legislativo n.198/2006, valgono solo peraziende con 
oltre 100 dipendenti, le quali sono tenute a fornire, con 
cadenza biennale, un rapporto sulla situazione del per-
sonale anche rispetto ai differenziali retributivi. Tuttavia, 
anche se sono previste sanzioni per le aziende che non ri-
spettano quest’obbligo, le norme non vengono rispettate. 
Inoltre, il tetto degli oltre 100 dipendenti rende tale dispo-
sizione scarsamente applicabile e limitata a pochi conte-
sti poiché, in Italia, le aziende che superano tali dimen-
sioni sono meno de l5% dell’intero sistema industriale. 
Occorre, quindi rivedere tale vincolo. La Commissione 
europea ha avviato una consultazione pubblica sulle vi-
genti disposizioni di legge dei paesi membri dell’Unione, 
adottate per effetto della Direttiva riguardante la parità 
di trattamento e della Raccomandazione sulla trasparen-
za retributiva. Si tratta dei due provvedimenti chiave che 
danno attuazione al principio di cui all’articolo 23 della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea: «la 

parità tra uomini e donne deve essere assicurata in 

tutti i campi, compreso in materia di occupazione, di 

lavoro e di retribuzione». 
La Consultazione ha lo scopo di identificare le modalità 
per migliorare l’attuazione e l’applicazione delle norme 
dell’Unione sulla parità di retribuzione, poiché la stes-
sa Direttiva e la Raccomandazione impongono agli Stati 
Membri di garantire che qualsiasi legge, regolamento o 
disposizione amministrativa contrario al principio della 
parità di trattamento venga abolito. In Italia, un terzo dei 
lavoratori non conosce la retribuzione dei colleghi, tanto 
meno le lavoratrici sono messe nelle condizioni di cono-
scere il proprio divario retributivo dai colleghi uomini. 
Occorre per tanto la divulgazione delle retribuzioni medie 
per genere e per categoria professionale dell’organizzazio-
ne o impresa in cui lavorano al fine di rendere manifesto 
il divario e stimolare le rivendicazioni volte a ridurre la di-
scriminante tra donne e uomini. Tutto ciò premesso, appa-
re abbastanza chiaro, quindi, che allo stato attuale sussiste 
ancora un profondo divario salariale tra uomini e donne. 
Eppure nel nostro Paese una previsione di legge per vigila-
re su questo fenomeno esiste: è il codice delle pari oppor-
tunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo n.198 
del 2006, che all’articolo 46 prescrive alle aziende con più 
di cento dipendenti di redigere un rapporto biennale sui 
vari aspetti inerenti le pari opportunità sul luogo di lavo-
ro, inclusa la retribuzione. Ma a questa norma manca di 
fatto una spinta alla trasparenza: oggi non esiste un modo 
per sapere quali aziende abbiano redatto il rapporto e qua-
li no e quali siano state sanzionate, né i dipendenti delle 
aziende hanno modo di accedere al rapporto per verificare 
eventuali discriminazioni. Seppure è stato raggiunto un ri-
sultato importante, è necessario elaborare, come io ho fat-
to nella mia proposta di legge, correggere contraddizioni e 
carenze nella proroga della legge Golfo-Mosca, chiedendo 
soprattutto di estendere pari garanzie alle società con-
trollate pubbliche e avviando una necessaria riflessione 
sulle società non quotate. Sarebbe auspicabile, un giorno 
non troppo lontano, che l’obiettivo sia il raggiungimento 
a favore del genere sottorappresentato del 50% dei posti. 
È importante ribadire, anche in questa sede, che a livello 
quantitativo, in termini di creazione di valore, è stato di-
mostrato da diversi studi come le società con più donne 
leader migliorino la produttività, capacità di innovazione 

e valorizzazione del proprio valore sul mercato. Conclu-
derei citando l’Onorevole Cristina Rossello con l’articolo 
pubblicato sul “Corriere” del 24 ottobre 2020: “il 28 dicem-
bre 2018 ho depositato subito una proposta per il rinnovo 
della Legge che ha imposto il riequilibrio con la condivi-
sione corale di membri dei Gruppi Parlamentari presenti 
nell’arco costituzionale. E la legge è salva per altri tre man-
dati. Con quota anche maggiore, grazie all’emendamento 
introdotto da una collega, sempre con il sostegno corale di 
rappresentanti di tutti i gruppi parlamentari. Se siamo con-
vinte del buono di questa proposta è opportuno, al di là 
delle eccezioni per le quali molti professionisti che si sono 
occupati del tema hanno cercato di frapporre ostacoli, 
che si lavori in tal senso con una convergenza trasversale. 
Concludo: personalmente mi farò portavoce con tutte le 
colleghe per l’estensione della legge ad altre categorie di 
aziende per consentire loro quel progresso che solo una 
governance equilibrata può assicurare.” Così è stato fatto 
con il deposito della proposta di legge per il rinnovo della 
quale è scaturito l’emendamento per il rinnovo ripreso da 
un’altra Onorevole. Bene. Nessun problema di copyright  
politico ma “tutte per una e una per tutte”.

EFFETTI DELLA PANDEMICA DA COVID-19 

PER LE DONNE LAVORATRICI:

Innegabile affermare che il virus SARS-CoV-2 ha colpito 
tutta la società, altrettanto innegabile è che ci sono state 
categorie più colpite delle altre. Le donne, in particola-
re, si sono ritrovate esposte su molteplici fronti, su tutti 
quello economico, familiare e sanitario.
Le Nazioni Unite hanno pubblicato un report dal titolo 
molto significativo: “The Impact of COVID-19 on Wo-

men”.  Al quinto posto dei 17 Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile indicati dalle Nazioni Unite - Sustainable De-

velopment Goals, o SDGs-, il tema della gender equality 
è il numero 5 e l’attuale emergenza da Covid-19 ha reso 
ancora più evidente che si è ancora ben lontani dal conse-
guirlo. La pandemia ha infatti amplificato le disparità esi-
stenti, portando indietro i progressi fatti negli ultimi anni.
L’impatto economico del virus è stato grave, e secondo le 
Nazioni Unite le donne potrebbero soffrirne molto di più. 
Prima di tutto perché ci sono molte meno donne che la-
vorano: il 94% degli uomini tra i 25 e i 54 anni ha un’occu-
pazione, contro il 63% delle donne nella medesima fascia 
di età. Quando lavorano, queste ultime hanno uno stipen-
dio minore. Gli ultimi dati Eurostat sulla disparità sala-
riale tra uomo e donna fotografano una situazione, in Eu-
ropa, che vede una differenza media nello stipendio del 
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15%, seppure in costante diminuzione negli ultimi anni. 
L’aspetto economico non è stato l’unico ambito colpito: 
la sfera sociale ad esempio ne sta risentendo in modo 
preoccupante. Durante il periodo di lockdown, ci sono 
stati i rischi a una maggiore esposizione alla violenza di 
genere, dovuti dalla coesistenza domestica obbligatoria. 
I dati confermano, inoltre, un situazione più pesante per 
le donne: nel 2019 sono aumentate le dimissioni delle la-
voratrici che avevano avuto da poco dei bambini (37.611, 
rispetto alle 35.963 del 2018), secondo i dati dell’Ispetto-
rato del Lavoro. Di contro, i neo-papà che hanno lascia-
to il lavoro per seguire i figli sono stati 13.947 nel 2019, 
una differenza che mostra la difficoltà per le donne di 
conciliare famiglia e lavoro. Le donne soffrono quindi di 
differenze ancora sostanziali sul piano lavorativo e so-
ciale, ma la discussione pubblica degli effetti del Covid 
sul genere femminile può aiutarci a focalizzare il discor-

All’appuntamento per il progetto “Donne per la salvez-
za” promosso da #HalfOfIt dal titolo “Nuove infrastrut-
ture per la parità di genere”, la campagna perché le 
donne siano al centro dell’agenda politica del Paese e il 
cuore del cambiamento in Europa.

Qui sopra Cristina Rossello 
e i membri del Consiglio 

del Direttivo Fuori Quota: Mauriza 
Iachino, Alessia Mosca, Lucia 

Calvosa, Monica De Paoli, Paola 
Dubini, Paola Mascaro, Paola 

Profeta, Sabrina Ratti. 
Professioniste straordinarie 

unite da un unico obiettivo ideale.

Manifesto Donne per la Salvezza

 HALF OF IT
IDEE PER UNA RIPARTENZA ALLA PARI

DOMENICA 31 GENNAIO 2021 
a cura di Davide Rossello

Per un Next Generation Eu che spinga l’occupazione 
femminile e costruisca nuove infrastrutture sociali per-
ché le donne siano sinonimo di crescita strumento essen-
ziale nella lotta alla povertà, precondizione allo sviluppo 
equo e sostenibile, motore del rilancio del Paese, sono 
stati tenuti 6 appuntamenti pubblici in live streaming, 

150 voci e volti del mondo dell’associazionismo, dell’ac-
cademia, della cultura, della politica, dei sindacati, delle 
aziende. Un documento manifesto per una ripartenza alla 
pari, intelligenza collettiva a servizio del Paese per rifor-
me immediate grazie agli strumenti europei e proposte 
per guidare e governare le grandi trasformazioni di oggi 

so sulle disparità di genere. Segnali incoraggianti arrivano 
infatti dalle conversazioni online, dove sembra che i citta-
dini non abbiamo dimenticato la questione di genere, e la 
indaghino in maniera approfondita. 
Per quanto riguarda il tema dello smart working sono 
emersi argomenti riferiti alle differenti condizioni, soprat-
tutto lavorative, di uomini e donne, ma andando a vede-
re i dati riferiti alle ricerche Google e alle conversazioni 
Twitter possiamo vedere come – anche durante il periodo 
Covid – il tema della parità di genere sia rimasto molto 
discusso. Tali analisi sono realizzate dall’Eni Datalab, un 
laboratorio nato nel 2016 nella direzione di Comunica-
zione Esterna, con l’obiettivo di applicare anche alla co-
municazione le competenze di data science, analytics e 
intelligenza artificiale che hanno reso Eni un’eccellenza 
nell’esplorazione dei giacimenti, così come nella ricerca e 
sviluppo di nuove fonti energetiche.
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e di domani. Un “esercito” di donne per salvare il Paese, 
la forza delle donne per costruire l’Europa. 
Un grande numero di associazioni, fra le quali Progetto 
Donne e Futuro, di libere professioniste, esperte e acca-
demiche, fra le quali il  Board di Fuori Quota [foto] han-
no messo da parte le singole diversità per affrontare un 
progetto comune, quello della stesura di un documento 
contenente proposte concrete per cambiare concreta-
mente le cose. 
Tanto più incredibile in epoca di pandemia, con i con-

tatti contingentati, l’impossibilità di radunarsi, la diffi-
coltà a gestire confronti a distanza. È nato dalle donne 
il manifesto per il Recovery da presentare al Governo: 
le idee del gruppo “Half of it, donne per la salvezza”. 
Il lockdown è stata un’occasione di scambio sulle diffi-
coltà crescenti nella famiglia, nel lavoro, nella gestione 
dei rapporti. una somma di micro-reti ha dato vita a un 
progetto con la volontà e la capacità di mettere a di-
sposizione conoscenze e talenti da parte delle singole 
associazioni e persone. 

Il quinto appuntamento del ciclo «Donne per la salvezza 
- Half of it si è tenuto il 31 gennaio 2021. 
Introduzione: Valeria Manieri, Co-founder Le Contem-
poranee, e Vito Borrelli, Vice capo della Rappresentan-
za della Commissione europea in Italia.
Domande aperte: Cosa non ha funzionato a livello isti-
tuzionale negli ultimi decenni per combattere le discri-
minazioni di genere?; Quali riforme hanno veramente 
scardinato gli stereotipi?; Come cogliere occasione del 
Next generation Eu?; Come misurare l’efficacia delle 
scelte politiche? Valutazione ex ante ed ex post delle 
politiche pubbliche: Quali presidi istituzionali esistono 

e quali creare?; 
È possibile una ve-
ra e propria autori-
tà garante contro le 
discriminazioni di 
genere? 
Hanno partecipato, 
fra le altre: Antonia 
Carparelli, consiglie-
ra per gli affari eco-
nomici della Commis-
sione europea in Ita-
lia, Emma Bonino,
 Senatrice, Susanna 

Carnusso, responsabile politiche di genere CGIL, Marta 
Dassù, Senior Advisor European Affairs The Aspen In-
stitute, Valeria Fedeli, Senatrice, Alfonso Celotto, Pro-
fessore Ordinario di Diritto costituzionale Università 
Roma Tre, Giovanna Badalassi, Ladynomics, esperta di 
valutazione di impatto delle politiche pubbliche, Aline 
Permisi, esperta di valutazione di impatto, Mef, Rosan-
na Oliva, Rete per la parità.
Flavia Fratello, giornalista La7, Maria Latella, giornali-
sta, Flavia Perina, giornalista, Beatrice Covassi, Mini-
ster Counsellor at European External Action Service, 
Cristina Rossello. 
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RECOVERY, ROSSELLO (FI): NON BASTA 10% 

INVESTIMENTI MIRATI PER

OCCUPAZIONE FEMMINILE

“Non è una sorpresa il risultato della fles-
sione complessiva dei posti di lavoro pub-
blicati dall’Istat che vede diminuito ulte-
riormente il tasso di occupazione delle don-
ne. Il fenomeno, ampiamente commentato 
in questi dieci giorni come se il trend fosse 
nuovo, è da anni sul tavolo, aggravato dal-
la pandemia, e se ne è dibattuto a lungo. 
Fino ad ora però le non poche proposte 
governative sugli interventi più opportuni 
per contrastare il fenomeno sono parziali e di corto raggio. 
Anche miopi. Smetterei di parlare di interventi ‘a favore 
delle donne’ e li contestualizzerei in qualcosa di più am-
pio orientandoli come in effetti sono: ‘a favore dell’econo-
mia’. Ci si ostina inoltre a tenere l’attenzione sul passato e 
a osannare le poche, necessarie (e francamente dovute e 
per niente straordinarie), risposte del Parlamento alle te-
matiche di genere, ma non si può ‘fare vetrina’ con i soliti 
temi celebrativi. Adesso ci vuole ben altro: occorre una 
visione strategica con una prospettiva di ampio respiro. 
Non più dunque provvedimenti a singhiozzo o a termine, 
che servono soltanto ad aumentare il ‘debito cattivo’, ma 
pianificazione programmi e opportunità Next Generation 
Eu. Il sospetto è che chi ne parla faccia proclami, ma non 
sappia mettere in pratica e questo dipende anche da curri-
cula e preparazioni inadeguate, non maturate sul campo. 
Si toccano temi importanti che hanno effetti sull’incredi-
bile spreco di risorse e di talenti nel Paese e bisognerebbe 
fare autocritica guardando, con umiltà e fiducia, a chi sa 
e può fare. Può realmente esserci un’opportunità adesso 
con chi deve condurre l’aratro e solcare il terreno? Sì. 
È tempo di abbandonare i soliti cliché e di lavorare sodo 
dando gli strumenti per agire, con deleghe e funzioni chia-
ve, a chi ne è effettivamente all’altezza. Va chiesto che una 
quota percentuale significativa del Recovery Plan sia mi-
rata allo sviluppo dell’occupazione femminile. Le analisi 
per sapere quali strumenti attivare, sia in termini di infra-
strutture sociali che in termini di fiscalizzazione e contri-
buzione agevolata per una effettiva crescita, nonché una 
distribuzione migliore dei tempi di lavoro e dei congedi 
parentali per una piena integrazione dei ruoli genitoriali 
spingono ad una operazione trasversale nella quale inter-
vengano riforme adeguate per le lavoratrici autonome e 
le imprenditrici e non soltanto per dipendenti e manager. 
Occorrono ad esempio misure che potenzino strutture sa-
nitarie e welfare di prossimità per anziani e persone con 
disabilità, in modo che da un lato si proceda per colmare 
le disuguaglianze sociali e dall’altro si alleggerisca il carico 
gravante sul ruolo di cura affidato alle donne, idee riunite 
ad esempio nel manifesto ‘Donne per la salvezza’ di Half 
of it. Gli interventi finanziati attraverso il Piano devono 
favorire un’interazione virtuosa fra livelli istituzionali inte-
ressati e il Terzo settore. Le misure del Piano sull’impren-
ditoria femminile e sul potenziamento delle infrastrutture 
sociali devono inoltre compiere il salto di qualità neces-
sario per eliminare la cosiddetta ‘segregazione di genere’ 
e occorre una consapevolezza culturale diversa. Questo 
ci si attende dalle grandi opportunità in arrivo”. Lo affer-
ma in una nota Cristina Rossello, deputata di Forza Italia. 
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Questi dati derivano dall’elaborazione che le Camere di 
Commercio realizzano sulla base delle informazioni ammi-
nistrative ufficiali a loro disposizione. La versione dell’al-
goritmo che è utilizzata da Unioncamere è la seguente:

per le Società di capitale: si definisce femminile un’im-
presa la cui partecipazione di genere risulta complessiva-
mente superiore al 50% mediando le composizioni di quo-
te di partecipazione e cariche attribuite;

per le Società di persone e cooperative: si definisce im-
presa femminile quella con oltre il 50% di “Soci” donne; 

per le Ditte individuali: si definisce impresa femminile  
quella con il titolare donna;

altre forme giuridiche: si definisce impresa femminile  
quella con oltre il 50% di “Amministratori” donna.
I dati presenti nell’Osservatorio sulle partite IVA del Mini-
stero dell’Economia però ci dicono che il 27% del totale di 
tutte le partite IVA registrate e attive è attribuito 
a persone fisiche di sesso femminile a fronte del 45% della 
stessa tipologia riferita ai titolari uomini mentre il restante 
28% è formato da persone giuridiche. Il 96,5% sono micro-
imprese (94,5% quelle maschili) e il 62,3% sono ditte indi-
viduali (il 48,7% quelle maschili).
Una ricerca ISTAT del 2017 (FOCUS – I LAVORATORI IN-
DIPENDENTI) ha poi rilevato che all’interno dell’aggrega-
to composto dalle partite IVA individuali la componente 
più autonoma (datori di lavoro + autonomi puri) è com-
posta al 75% da uomini e solo dal 25% da donne mentre le 
donne compongono il 50% del totale dei lavoratori indi-
pendenti solo parzialmente autonomi.
Per PARZIALMENTE AUTONOMI si intendono quelle par-
tite IVA che comprendono i Dependent self-employed e i 
lavoratori indipendenti senza dipendenti che presentano 
almeno tre “indizi” di subordinazione tra:

il dover lavorare presso il cliente,
l’impossibilità di assumere dipendenti,
l’impiego di strumenti di lavoro di proprietà del cliente 

o l’aver scelto di essere indipendenti in seguito a una ri-
chiesta di un precedente datore di lavoro.
Inoltre, come evidenziato da una ricerca svolta da ACTA 
(Associazione rappresentativa dei freelance) esiste un 
gender pay gap anche per le partite IVA come rappresen-

tato dalla tabella qui sotto: il 34,8% delle donne guadagna 
meno di 10.000 euro a fronte del 15,6% degli uomini e il 
10,3% degli uomini guadagna più di 60.000 euro a fronte 
del 2,7% delle donne.
Al netto quindi di tutto quanto sopra evidenziato si ricava 
un dato di fondo relativo alla diffusione dell’imprenditoria 
femminile molto poco soddisfacente.
Aggiungiamo un altro dato significativo: in Italia, nel 2018 
solo il 12% delle start-up era prevalentemente femminile 
(9% in Francia, 11% in Germania, 30% nel Regno Unito, 
dati OECD). Le donne quindi restano sottorappresentate 
nel mondo imprenditoriale. Operano tipicamente in realtà 
più piccole e meno dinamiche di quelle in cui troviamo gli 
uomini, in settori con minore intensità di capitale, hanno 
ambizioni di crescita minori e incontrano più ostacoli. 
Le motivazioni delle donne imprenditrici sono diverse da 
quelle degli uomini: nella micro-impresa troviamo molte 
donne motivate dalla necessità di bilanciare lavoro e fami-
glia, oppure dal desiderio di sfuggire al “soffitto di vetro” 
presente nel lavoro dipendente. Esiste un potenziale im-
prenditoriale femminile inespresso, che sarebbe utile rico-
noscere e promuovere da parte dei governi. Questo è parti-
colarmente vero in Italia, dove meno del 2% di donne (con-
tro circa il 4% di uomini) sta iniziando un’attività propria 
(OECD, 2019). Le rispettive percentuali per la media dei 
paesi OCSE sono 5,3% per le donne e 7,9% per gli uomini.
I Governi hanno un ruolo importante nel creare le condi-
zioni per stimolare l’imprenditoria femminile ed in Italia 
esistono e sono attivi diversi meccanismi di incentivazio-
ne: nell’anno 2018 (ultimo anno di cui si ha intera infor-
mazione), le domande accolte a valere sul FONDO DI GA-
RANZIA PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE – SEZIO-
NE SPECIALE IMPRENDITORIA FEMMINILE risultano 
15.080 (pari a solo l’11,7% del totale delle operazioni ga-
rantite dal Fondo) per un ammontare di finanziamenti pari 
a  1,3 mld (6,5% del totale dei finanziamenti garantiti dal 
Fondo) e un importo garantito complessivo pari a  892,5 
mln (6,5% del totale dell’importo garantito dal Fondo).
Lo spazio per fare meglio c’è e forse manca solo la catena 
di trasmissione tra i fondi e l’energia imprenditoriale di 
moltissime donne.

OSSERVATORIO 

MAMME CHE LAVORANO
C’È UN SOLO GENDER GAP DA COLMARE IN ITALIA NELLE MANI 

DELLE DONNE E DOVE GLI STRUMENTI PUBBLICI A SOSTEGNO 

CI SONO E POTREBBERO ESSERE MOLTO EFFICACI: 

L’IMPRENDITORIA FEMMINILE. SI PUÒ RAGIONEVOLMENTE 

STIMARE SULLA BASE DEI DATI E DELLE RICERCHE 

DISPONIBILI CHE SOLO 1 PARTITA IVA SU 10 PUÒ ESSERE 

RIFERITA AD UN’AZIENDA CHE IN SENSO STRETTO 

PUÒ ESSERE DEFINITA FEMMINILE.

LE IMPRESE FEMMINILI SONO OLTRE UN MILIONE E 340MILA 

E RAPPRESENTANO IL 22% DEL TOTALE DELLE IMPRESE 

ISCRITTE AL REGISTRO DELLE CAMERE DI COMMERCIO: 

ANCORA TROPPO POCHE RISPETTO ANCHE ALLE 

AGEVOLAZIONI ED INCENTIVI DISPONIBILI. INOLTRE GRAN 

PARTE DI QUESTE IMPRESE SONO PARTITE IVA DI DONNE 

SOLO PARZIALMENTE AUTONOME NEL RAPPORTO DI LAVORO.
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Open Bike Fest dall’11 al 13 giugno

Opendream

Treviso ‘virtual 

presentation’ in streaming

Luca Businaro Damaso Zanardo

Federico Caner

Mario Conte Assindustria Veneto Centro

UnionCamere Veneto Fondazione Marca Treviso Cycling in the Venice Garden Network Assosport

capitale della bicicletta

sul piano sportivo e imprenditoriale

strada, MTB, gravel, e-bike, bmx e non solo

Ripartire dalle eccellenze, da un evento all’aria aperta, per 
guardare con ottimismo al futuro e alle sfide della soste-
nibilità. Open Bike Fest, l’evento sulla bicicletta in pro-
gramma dall’11 al 13 giugno prossimo ad Opendream, la 
location frutto della rigenerazione urbana degli storici spa-
zi delle Ceramiche Pagnossin a Treviso, ha svelato piani e 
programmi venerdì 26 febbraio con una ‘virtual presenta-

tion’ in streaming. Il Presidente Luca Businaro ed il CEO 
Damaso Zanardo hanno introdotto i temi che andranno 
a caratterizzare la prima edizione dell’ambizioso evento, 
supportato fin dal suo debutto dalla Regione Veneto, rap-
presentata dall’Assessore al Turismo Federico Caner, e 
dal Comune di Treviso guidato dal Sindaco Mario Conte. 
Open Bike Fest può inoltre contare sul supporto di Assin-
dustria Veneto Centro, UnionCamere Veneto, Fondazione 
Marca Treviso, Cycling in the Venice Garden Network e 
Assosport. Per tre giornate, Open Bike Fest farà di Trevi-
so la capitale della bicicletta a livello internazionale, nel 
segno di una tradizione che vede la città e la provincia 
come terra eletta del ciclismo e della bicicletta sul piano 
sportivo e imprenditoriale. Un evento proiettato sul futu-

OPEN BIKE FEST:
una finestra sul futuro

CON UNA VIRTUAL PRESENTATION IN
STREAMING, SONO STATI SVELATI PIANI 
E PROGRAMMI DELLA PRIMA EDIZIONE 
DEL NUOVO EVENTO SULLA BICICLETTA
IN PROGRAMMA A TREVISO (11-13 GIUGNO). 
AD OPENDREAM, BIKE TEST, ESPERIENZE, 
CONVEGNI, INIZIATIVE COLLATERALI: ECCO
L’EVENTO CHE NON C’ERA, E CHE ADESSO C’È

ro e quindi per natura aperto a tutto l’universo ciclistico 
nelle sue diverse declinazioni (strada, MTB, gravel, e-bike, 
bmx e non solo), che parla di ambiente, mobilità e di un 
modo alternativo di approcciarsi al territorio e alla sco-
perta delle sue ricchezze e peculiarità. “Da anni esisteva 

il desiderio di creare un evento come Open Bike Fest” ha 
affermato il Presidente Luca Businaro, figura autorevole 
dell’imprenditoria veneta e già Presidente di Assosport 
per quasi un decennio. “Una manifestazione internazio-

nale nella patria della bicicletta. Open Bike Fest è un 

evento nuovo, contemporaneo. È la storia della delle due 

ruote coniugata con le eccellenze del Veneto industriale”.

UNA LOCATION DA SOGNO: OPENDREAM
La Piazza delle Eccellenze di Opendream è il luogo per-
fetto per valorizzare un patrimonio di ricchezze come 
quelle del Veneto, e di valori legati alla sostenibilità e alla 
bicicletta come stile di vita. Opendream è un hub per-
manente di 100.000 metri quadrati alle porte di Treviso, 
attraversata da una delle più importanti arterie ciclabi-
li d’Italia, la Treviso-Ostiglia. Un complesso industriale 
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dismesso, quello un tempo appartenente alla Ceramiche 
Pagnossin, è così diventato un polo sinergico e di valo-
rizzazione grazie a un efficace processo di rigenerazione 
urbana, già sede di servizi permanenti legati al mondo 
delle due ruote, e che si arricchirà di nuove strutture per 
la pratica della bicicletta a partire dal 2022.

IL FORMAT
Open Bike Fest non è solo un’expo, un test-day o un evento 
culturale dedicato al mondo della bicicletta, ma rielabora 
gli elementi di questi diversi format per crearne un insie-
me originale, pensato sulla nuova realtà delle due ruote, 
e soprattutto dei suoi utilizzatori. La nuova esplosione 
della bicicletta nel 2020, il trend del turismo ciclabile e di 
prossimità, e prima ancora l’avvento delle e-Bike, hanno 
avvicinato al mondo delle due ruote nuove categorie di ap-
passionati, con esigenze diverse: per questo gli eventi non 
possono rimanere nel solco delle esperienze precedenti a 
questa ennesima rivoluzione. Un evento aperto ad ogni ti-
pologia di ciclista e di bicicletta, e ad ogni modo di viverla.
Anzi, aperto e basta: l’ingresso è gratuito, per tutti. 

A Open Bike Fest i marchi di riferimento a livello mon-
diale potranno esibire la massima espressione della tec-
nologia in ambito ciclistico in un’area Expo che vive in ol-
tre 4500 mq di superficie coperta, e prosegue all’esterno, 
dove la scoperta delle novità più intriganti incontra l’emo-
zione di poterle testare in prima persona. Per mettere alla 
davvero alla prova i migliori prodotti, Open Bike Fest non 
solo ha dedicato un’ampia area all’attività di test bike, ma 
ha disegnato ben sei percorsi test ufficiali, interamente 
segnalati, su cui i visitatori potranno sperimentare al me-
glio le reali sensazioni e differenze fra modello e modello. 

I percorsi sono suddivisi in quattro categorie: Road, MTB, 
e-Bike e Gravel, e sono strutturati per una percorrenza 
di 45-60 minuti. Per chi invece cerca un’immersione più 
profonda ed esperienziale nel territorio, OpenExperien-
ce – il primo tour operator veneto dedicato al mondo del-
la bicicletta – offrirà un ricco programma di esperienze 
su misura per vivere e scoprire in bici i diversi lati del 
Veneto: dall’enogastronomia all’arte, dall’artigianato alla 
cultura urbana.

APPROFONDIMENTO, TURISMO E LIFESTYLE
In un’area come Treviso ed il Veneto, nella quale la bici-
cletta è parte integrante della storia, della cultura e del 
tessuto industriale, Open Bike Fest si prepara a mettere 
in luce tutti i legami fra il mondo delle due ruote e i di-
versi settori con i quali esso si relaziona, soprattutto in 
questo momento storico: metalmeccanica, sportsystem, 
turismo, food&beverage, salute e benessere, mobilità, 
energia, formazione. A questi ed altri temi sarà dedicato 
il ricco programma di workshop e incontri che avranno 
luogo ad Open Bike Fest, divisi su due aree. All’inter-

In apertura il manifesto dell’Open Bike Fest, evento in programma a Treviso dall’11 al 
13 giugno. Sotto, il Presidente di Opendream Luca Businaro e il CEO Damaso Zanardo. 
A fianco, in sella alle biciclette, Damaso Zanardo, il Sindaco di Treviso Mario Conte e 
l’Assessore Regionale al Turismo Federico Caner.  Qui sopra e in basso alcune immagini 
degli spazi esterni ed interni di Opendream, l’hub permanente di 100.000 metri quadrati 
alle porte di Treviso, attraversata da una delle arterie ciclabili più importanti d’Italia.
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UN PROGETTO AMBIZIOSO: 
IL VIAGGIO DELLE CINQUE DIRETTRICI
Con Open Bike Fest, Treviso ed il Veneto ambiscono ad 
affermarsi come hub di riferimento a livello internazio-
nale per il mondo del turismo ciclabile. Un obiettivo so-
stenuto da un prodotto turistico in costante crescita, ma 
favorito anche da una posizione che vede Treviso al cen-
tro di alcune delle principali ciclovie europee: un aspetto 
cha ha ispirato un’iniziativa ambiziosa che dice moltissi-
mo dell’apertura internazionale dell’evento.
Il viaggio delle cinque direttrici è un progetto che colle-
gherà cinque importanti centri europei a Treviso, attra-
verso le ciclovie che riprendono le orme dell’antica viabi-
lità romana. Nelle giornate precedenti all’inaugurazione 
dell’evento di giovedì 10 giugno, cinque gruppi di ciclisti, 
accompagnati da personalità e influencer, prenderanno 
il via da Monaco di Baviera, Salisburgo, Lubiana, Torino 
e Santa Maria di Leuca, raccontando storie e avventure 
prima di confluire tutti insieme a Opendream. Quella del 
viaggio delle cinque direttrici è un’iniziativa veicolo di 

importanti sinergie che rafforza l’immagine di Treviso e 
del Veneto come poli ciclabili di respiro internazionale.
“Grazie alla bicicletta, il Veneto riesce a muovere cifre 

importanti sotto il profilo economico. Open Bike Fest 

non è solo un’esperienza tutta da vivere ma un circuito 

economico importante per il nostro territorio”, ha detto 
l’Assessore Regionale al Turismo Federico Caner.
Un concetto ripreso anche dal primo cittadino di Treviso, 
Mario Conte, entusiasta di accogliere un evento radi-
cato nel territorio ma con una vocazione internaziona-
le. “Open Bike Fest porta a Treviso l’idea di un mondo 

proiettato al futuro, ecosostenibile, che guarda alle cit-

tà con attenzione all’ambiente e alla qualità della vita. 

Un’iniziativa che conferma il ruolo di Treviso di capi-

tale del ciclismo e della bicicletta”.
  
Per ulteriori informazioni: www.openbikefest.it 
Segui #OpenBikeFest su Facebook, Instagram e Linkedin

no, l’area conferenze ospiterà incontri su registrazione 
dedicati al mondo B2B e istituzionale, mentre la piazza 
esterna sarà il luogo per gli incontri pubblici con grandi 
personalità, opinion leader, influencer e per contenuti di 
intrattenimento. Un programma che sarà arricchito an-
che dalla partecipazione di due prestigiosi compagni di 
viaggio come FIAB ed Osservatorio Bike Economy. 
Da non dimenticare, inoltre, la Business Lounge dedica-
ta all’attività e agli incontri professionali, e l’area Food 
nella quale Open Bike Fest aprirà le porte alle eccellenze 
locali e alla cultura dell’alimentazione, per sportivi e non 
soltanto. Un evento per tutti i tipi di ciclista, e anche per 
tutta la famiglia: l’ampia area dedicata al divertimento su 
ruota (bici, ma anche skate, monopattini...) permetterà 
infatti anche ai più piccoli di scatenarsi in completa sicu-
rezza e lontano dal traffico.

LA BICI È L’UNICO BIGLIETTO D’INGRESSO
Il format originale di Open Bike Fest mette la bicicletta 
al centro di tutto, e la declina in ogni direzione: non solo 

a livello tematico, ma anche nei confronti di un territorio 
vicino al mondo della bici, collegato da importanti dorsa-
li ciclabili come la Treviso-Ostiglia e non soltanto.
Opendream si trova infatti in una posizione ideale, ad 
appena 800 metri dall’aeroporto di Treviso, in una zona 
ricca di servizi, facilmente raggiungibile con i mezzi 
pubblici o in bicicletta anche dalla stazione ferroviaria 
di Treviso. L’ingresso del pubblico all’evento è completa-
mente gratuito, previa registrazione online, con un’unica 
ma importante regola: ad Open Bike Fest l’auto rimane 
fuori. Anche per chi arriva da lontano è stato pensato un 
articolato piano di mobilità per raggiungere Open Bike 
Fest grazie a un servizio navette gratuito. Inoltre, i visi-
tatori potranno trovare all’interno del complesso anche 
un deposito biciclette sorvegliato, e non mancheranno 
accessi e spazi predisposti per i portatori di disabilità. È 
proprio il caso di dire che ad Open Bike Fest c’è un unico 
biglietto d’ingresso valido: la bicicletta.

La mappa di Open Bike Fest all’interno dell’hub Opendream, e altre im-
magini del complesso industriale dismesso, diventato un polo sinergico 
di valorizzazione grazie a un efficace processo di rigenerazione urbana.
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Grazie - ROBERTO CAPUCCI 
e la ricerca della Bellezza

UN OMAGGIO AL LUMINOSO UNIVERSO FEMMINILE ATTRAVERSO 
LA FIGURA ARCHETIPICA DELLA MADONNA

di Tota Pulchra e Nascimento - foto di Nascimento

“Ho vestito le donne più belle e importanti del mondo, 

mi mancava solo la Madonna”  (Roberto Capucci)

Il 2 dicembre Mons. Jean-Marie Gervais Prefetto Coadiu-
tore del Capitolo Vaticano, ha presentato ai Cardinali An-
gelo Comastri e Gianfranco Ravasi il report fotografico 
dell’installazione artistica “Grazie -Roberto Capucci e la 
ricerca della Bellezza” ideata e realizzata dal Collettivo 
“Nascimento” formato dai fratelli Mario e Michele Tar-
roni e Simone Onori. L’iniziativa, nata per celebrare il 
90° compleanno del Maestro Capucci, ha interessato la 
Cascata Grande ed il parco del Castello Boncompagni-
Viscogliosi di Isola del Liri (FR). Dall’originale materiale 
documentario sull’installazione è nata “Grazie - Roberto 
Capucci e la ricerca della Bellezza” mostra virtuale inau-
gurata il 6 dicembre 2020, e visitabile su www.grazie.tv
“Grazie” è un’inedita collezione di abiti-scultura disegna-
ti dal Maestro Capucci in omaggio alla Madonna; realiz-
zate secondo le antiche tecniche sartoriali riservate al 
culto delle Madonne Vestite (che nasce dall’unione fra 
arte, stile e fede) sono state oggetto di un’installazione 
artistica allestita il giorno 27 novembre 2020 dal colletti-
vo Nascimento, con il supporto  logistico del Comune di 
Isola del Liri.
Unico nel suo genere, il progetto artistico “viene da lon-
tano - dichiara il Maestro Capucci - esso è il frutto di otto 
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lunghi anni di ricerche: sui libri, nelle chiese, passando 
per mostre internazionali, collezioni private di abiti sto-
rici e numerose visite ai Musei Vaticani, sino all’incontro 
con gli organizzatori della Mostra”. “Un progetto artisti-
co davvero singolare annuncia-Mario Tarroni, Presidente 
di Nascimento - una preziosissima collezione alla quale 
hanno collaborato dopo un’accurata selezione su terri-
torio nazionale, le migliori eccellenze della sartoria ita-
liana; ne è nato qualcosa che sembra provenire da alt(r)e 
dimensioni: opere d’arte che commuovono in ogni aspet-
to; per riscoprire il senso sublime della nostra finitezza.
L’evento ha visto l’installazione sul Liri dell’“Annun-
ciazione” del Maestro Capucci, l’allestimento della sua 
Madonna Nera sulla balaustra, che sovrasta la Cascata 
Grande, e l’esposizione delle “Grazie” nel cortile e negli 
interni del Castello Boncompagni-Viscogliosi, fino alla 
“Madonna del Manto” (o delle Grazie), un’opera ispira-

In apertura l’“Annunciazione” del Maestro Roberto Capucci, installazione artistica 
“Grazie - Roberto Capucci e la ricerca della Bellezza” ideata e realizzata dal Collettivo 
“Nascimento” con il patrocinio di Tota Pulchra, in mostra al Castello Boncompagni
Viscogliosi di Isola del Liri . A fianco un particolare. In basso a sinistra il Maestro 
Roberto Capucci e la Madonna Nera sulla balaustra, che sovrasta la Cascata Grande.

ta ai lavori di Piero della Francesca, che ha trovato la 
propria dimora nella cappella del Castello, perfettamen-
te intitolata alla Madonna delle Grazie. In un percorso 
che attraversa terra, acqua e aria (più il “fuoco” luminoso 
dello spirito).
Il Cardinale Pietro Parolin, Segretario di Stato, ha bene-
volmente accolto l’iniziativa promuovendo l’evento sin 
dai primi passi; forte apprezzamento sia dal Card. Gian-
franco Ravasi, Presidente del P. Consiglio della Cultura 
che ha concesso il  patrocinio, sia dal Card. Angelo Co-
mastri, Vicario di Sua Santità per la Città del Vaticano, 
che oltre al patrocinio ha condiviso le sue meditazioni 
mariane. Il Card. Daniel di Nardo, Presidente delle Con-
ferenza Episcopale Statunitense attende con gioia l’espo-
sizione negli Usa. Parole incoraggianti giunte anche da 
Mons. Mariano Fazio, Vicario Generale dell’Opus Dei, 
che ha supportato l’intero progetto. Infine, Madre Rebec-
ca Nazzaro, Superiora delle Missionarie della Divina Ri-
velazione,  che ha dato preziosi consigli.
“Una Mostra appena nata ma che già desta molta curiosi-
tà nel mondo dell’Arte: in pochi giorni abbiamo ricevuto 
apprezzamenti e manifestazioni di interesse da parte di 
prestigiose sedi internazionali “commenta il Segretario 
di Nascimento Michele Tarroni. Mons. Jean Marie Ger-
vais ha affidato il compito di allestire la mostra a Rio de 
Janeiro al Reverendo Padre Omar Raposo de Souza, Ret-
tore del Santuario del Cristo Redentore.
Per il prezioso lavoro svolto, Nascimento desidera 

ringraziare la squadra che ha lavorato a fianco del 

Maestro durante gli 11 mesi occorsi per la realizza-

zione delle “Grazie”.  Nel lungo periodo di ricerche 

effettuate su tutto il territorio italiano, abbiamo 

avuto modo di conoscere da vicino molte realtà ar-

tigianali poco note al grande pubblico ma dal gran-

dissimo valore professionale; un moto di orgoglio 

patriottico ci giunge quindi nel poter contribuire a 

celebrare, attraverso “Grazie”, anche queste azien-

de, custodi di antiche tecniche e segreti della tra-

dizione sartoriale italiana. Un GRAZIE quindi dai 

molti significati a:

Le sarte: Rosalba del Core e Tina Di Napoli di Marano 
(NA); Giulietta Cattani e Maria Grazia Oboe (Sartoria 
Giulietta) di Altavilla Vicentina (VI); Stefania Menghini 
(Sartoria Menghini) di Foligno (PG); Monica Erodiade, 
Enzo Tallè e Anna Maria Tallè (Sartoria Erodiade) di Ur-
bisaglia (MC); e Shehani Kaushalya Ranathunga di Roma, 
per aver realizzato a mano gli abiti esposti, tessendo se-
condo antica tradizione e sotto l’attenta supervisione del 
Maestro Roberto Capucci durante l’arco di 11 mesi.
Le aziende: Taroni, per aver fornito i tessuti; Manima 
per aver eseguito a mano i ricami; Mensura, per aver rea-
lizzato i manichini-scultura; Barbagli, per aver realizzato 
i plissé; Pagliani e Brasseur, per le creazioni floreali.
In qualità di organizzatore dell’evento, Nascimento ha 
deciso che il 50% degli incassi derivanti dalla mostra vir-
tuale finanzieranno le attività di beneficenza del Santua-
rio del Cristo Redentore di Rio de Janeiro.
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di Davide Rossello

Dal Calcio al Ciclismo 
il passo dei procuratori 

è breve

A POCHI GIORNI DALLA CLASSIFICA 
DEGLI AGENTI SPORTIVI PIÙ POTENTI 
E RICCHI AL MONDO STILATA 
DA FORBES, IL PASSAGGIO DEI 
PROCURATORI CALCISTICI AL CICLISMO 
APRE AD UN NUOVO POTENZIALE 
SCENARIO. IL FAMOSO AGENTE 
JORGE MENDES CHE VANTA TRA I SUOI 
ASSISTITI CRISTIANO RONALDO E JOSÈ 
MOURINHO, ENTRA IN PUNTA DI PIEDI 
E DECIDE DI INVESTIRE NEL CICLISMO

Nella speciale classifica stilata da Forbes dei più potenti 
procuratori sportivi al mondo, figurano personaggi prove-
nienti dal mondo del calcio tra i quali Jonathan Barnett, 
Jorge Mendes e Mino Raiola. Il ranking è stato generato in 
base alle percentuali guadagnate dalla chiusura dei con-
tratti sportivi dei loro assistiti. L’autorevole rivista ame-
ricana ha calcolato che i principali agenti sportivi hanno 
chiuso contratti per una cifra pari a 41,2 miliardi di dollari 
nel 2020, con commissioni pari a 1,9 miliardi. Le cifre indi-
cate riguardano in particolare il mondo del pallone e tutto 
l’indotto generato. Al primo posto c’è Jonathan Barnett, 
procuratore che annovera campioni come Gareth Bale, 
Niguez e Pickford. La stima dei suoi guadagni ad oggi si 
aggira intorno ai 142 milioni di dollari di commissioni e 
1,4 miliardi di contratti, secondo solo a Scott Boras dal 
baseball. Un gradino sotto si piazza Jorge Mendes, agente 
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di Cristiano Ronaldo, Falcao e Di Maria, molto apprezza-
to nel sistema calcio e fresco vincitore del Golden Soc-
cer Awards come miglior agente del secolo per il periodo 
2001-2020. Vanta contratti per un miliardo di dollari e un 
incremento di commissioni pari a 104 milioni. Mendes si 
è posizionato davanti a Mino Raiola, procuratore di Don-
narumma, Ibrahimovic e altri campioni, che quest’anno ha 
chiuso contratti per un valore di quasi 850 milioni di dolla-
ri e un guadagno di 84,7 milioni di commissioni. 
Questi contratti dai numeri strabilianti ci indicano la por-
tata e l’importanza che queste figure ricoprono nella ge-
stione del patrimonio e dei diritti d’immagine di ogni pro-
fessionista sportivo. Non è solo una questione di numeri, 
ma anche di peso politico in fase di trattativa con i club e 
gli sponsor. Jorge Mendes ha deciso di entrare nel mondo 
dei pedaliannunciando l’ingresso nella sua scuderia dei 2 
ciclisti lusitani Joao Almeida, quarto all’ultimo Giro d’I-
talia, e Ruben Guerreiro, vincitore di una tappa in Italia 

e leader della classifica scalatori. Mendes e la sua Pola-
ris debuttano così nel mondo a 2 ruote con l’obiettivo di 
ottimizzare le prospettive commerciali dei 2 talenti. Anche 
se di recente si è levata una voce dubbiosa dagli addetti 
ai lavori in merito alla compatibilità del modus operandi 
e delle metodologie del calcio con il mondo a due ruote. 
Da qui la necessità di ricercare i concetti espressi nel cicli-
smo come il rispetto della durata contrattuale e delle clau-
sole, che vengono onorati sino alla conclusione effettiva 
senza incorrere nella prospettiva che si crei un “ciclomer-
cato”. I tempi di oggi richiedono ai procuratori la massima 
professionalità per far fronte alle necessità degli assistiti, 
unita ad una versatilità per la gestione di alti profili sportivi 
provenienti talvolta da sport e ambienti differenti. 
Per questo è nata la necessità di circondare lo sportivo di 
professionisti sempre più qualificati nella gestione dell’im-
magine, del patrimonio e dei beni privati, in un mondo dove 
la fiducia nella persona ricopre un ruolo determinante.

Nella speciale classifica 
stilata da Forbes dei più 

potenti procuratori sportivi al 
mondo, figurano personaggi 

provenienti dal mondo del 
calcio tra i quali Jonathan 

Barnett (qui sopra) 
procuratore tra gli altri di 

Gareth Bale, Mino Raiola, a 
fianco, procuratore di Zlatan 

Ibrahimovich. e qui sotto, 
Jorge Mendes, tra Cristiano 

Ronaldo e Jose Mourinho.
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Un 8 marzo di solidarietà “con divisa” fra Avis e le 
donne della Polizia. Al servizio di sicurezza e salute      
 
Questo sarà un 8 marzo speciale per l’ Avis di Modena, che 
celebrerà la Festa della Donna insieme alla Polizia di Stato 
con una giornata di donazione straordinaria da parte delle 
donne poliziotto. È un’iniziativa a carattere nazionale pro-
mossa dall’associazione DonatoriNati di volontari apparte-
nenti al corpo di Polizia, che nella sua sezione dell’Emilia 
Romagna è particolarmente attiva nel promuovere la cultura 
del dono tra gli uomini e le donne in divisa. Ad effettuare il 
prelievo a Modena ci sarà anche la dott.ssa Paola Convertino 
(nella foto a sinistra), dirigente del Commissariato di P.S. di 
Carpi, alla sua prima donazione insieme ai DonatoriNati. 
Sono oltre 15mila le donne impegnate oggi a tutti i livelli 
nella Polizia di Stato, la prima forza ad ottenere nel 1959 la 
presenza femminile per contrastare i reati legati alla famiglia, 
alle donne e ai minori. La donazione “in rosa” dell’8 marzo 
sarà l’occasione per dimostrare una volta di più il loro impe-
gno a tutela della sicurezza e della salute dei cittadini, ma 
anche per sottolineare l’importante gesto di solidarietà com-
piuto da tutte le donatrici modenesi. Sono infatti ben 11.420 
le donne che donano sangue e plasma nella nostra provin-
cia, quasi il 39% del totale dei donatori. Un numero che 
tende ad aumentare, perché grazie all’attività di promozione 
nelle scuole sono sempre di più le ragazze che raggiunta la 
maggiore età entrano in Avis come neo donatrici. La quota 
rosa modenese è già comunque una bella realtà, consideran-
do anche che le limitazioni biologiche, legate per esempio 
al ciclo mensile, alle gravidanze e all’allattamento, riducono 
il numero di donazioni femminili rispetto a quelle maschi-

li. In compenso le donne si rivelano particolarmente idonee 
per la donazione di plasma, che non incide minimamente su 
globuli rossi e ferro. In questo caso l’ostacolo può essere il 
tempo un po’ più lungo richiesto da questo tipo di donazio-
ne, ma diverse signore confessano che grazie alla plasma-
feresi riescono a ritagliarsi un’ora tutta per sé, accudite dal 
personale di sala e comodamente sdraiate sulla poltrona con 
una bevanda e un libro. Tant’è che nel 2020 le donatrici di 
plasma sono state ben 4.753. E a proposito di tempo, non si 
può dimenticare la  valanga rosa costituita dalle tante volon-
tarie Avis, impegnate sia nei ruoli  dirigenziali (su 50 sedi in 
provincia, 21 sono presiedute da donne) che nelle tantissime 
attività richieste dall’organizzazione. Il dono del loro tem-
po vale il doppio, perché ritagliato fra gli impegni di casa, 
famiglia, lavoro, e rappresenta una grande risorsa in termini 
di passione e sensibilità. L’8 marzo non sarà “il” giorno, ma 
uno dei tanti giorni in cui dovremmo ringraziare le donne 
in divisa da poliziotto e le donne in divisa Avis, quelle che 
sanno declinare concretamente il verbo “donare”.        

CHI DICE DONNA 
DICE DONO 
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Cercare di definire Gigi Proietti è praticamente impos-
sibile: Attore; Cantante; Comico; Showman a tutto tondo, 
Artista con capacità poliedriche.
Gigi Proietti era italiano e romano ed ha integrato queste 
caratteristiche, legate alle sue origini, a capacità senz’al-
tro fuori dall’ordinario. Da un lato egli possiede l’estro 
creativo e la passione per l’arte dell’italiano, dall’altro 
Roma, la sua città, gli ha conferito la voglia di ridere, e 
quell’ottica disincantata che gli ateniesi descrivevano 
con il “Panta Rei” (tutto scorre).
Gli indici grafici che ci aiuteranno a capirlo un po meglio 
sono i seguenti:
Calibro grande. Il calibro grande per il Palaferri portava 
le seguenti indicazioni grafiche: vitalità; dinamismo ad 
ampio raggio; espansione ed estroversione; ampiezza di 
verdure e progetti; in positivo. In negativo il segno indica 
in contesti negativi perciò diversi da quello in esame, am-
pollosità del sentimento dell’io. 
Nel caso di specie, il calibro presenta variazioni armoni-
che e disarmoniche tra di loro, le quali denotano la pre-
senza del segno disuguale metodico e non metodico del 
calibro. Il disuguale metodico è, per il Palaferri, il segno 
che indica “ritmo vitale che attiva anima e personalità e 
le sue funzioni ; ricchezza emotiva e capacità di comuni-
carla; ricchezza di tendenze e di interessi che animano 
l’essere senza alterare l’equilibrio interiore e funzionale”.
Poiché tuttavia le variazioni di calibro sono in parte ar-
moniche ed in parte disarmoniche nella firma, ne conse-
gue che il disuguale non metodico è presente con le sue 
indicazioni, prima fra tutte la diminuzione, in parte, delle 
indicazioni del Disuguale metodico. 
Ciò rende le caratteristiche prima indicate meno accen-
tuate nell’Autografo in esame. Ai fini grafologici la com-
presenza di questi due segni (Disuguale metodico e non 
metodico) indica che la creatività del soggetto a volte è 

LA QUINTESSENZA DELLO SHOWMAN

GIGI PROIETTI

di Cristina Botti

gestita in modo armonico, ma occasionalmente l’impul-
sività ha il sopravvento, per cui l’Autore. In tali occasioni 
egli può avere reazioni più dettate dalle emozioni per-
tanto può dimostrarle in modo più rapido ed accentuato. 
Ulteriore segno grafico presente nell’autografo è il segno 
Ascendente, che si presenta quando le lettere, nel loro 
susseguirsi non seguono la linea orizzontale del rigo di 
base , ma si orientano verso l’alto. Il segno ha le seguen-
ti indicazioni grafiche: in positivo “ottimismo, slancio, 
iniziativa, volontà che si rafforza durante l’azione; ambi-
zione”; in negativo, per il Palaferri il segno può indicare 
“ambizione o arrivismo”, nel senso negativo dei due ter-
mini. In negativo (in contesti grafici negativi) può indi-
care “eccessiva irrequietezza” o “eccessiva ambizione o 
aspettativa da sé”. Tale segno nel caso di specie, è atti-
nente alle componenti di aspirazioni al miglioramento ed 
alle ambizioni, anche artistiche. Esso indica un Autore 
attivo e dotato di creatività espressiva, che considera es-
senziale per sé la comunicazione verso gli altri. 
In una parola la vera e propria essenza dell’Attore. 
In questa ricerca il soggetto è spinto a 
trovare mete sempre più ambizio-
se, sia comunicative, che di mes-
sa alla prova di sé stesso e
delle proprie capacità.  
Ciò lo porta a confrontar-
si con nuove aree pro-
fessionali che ne man-
tengano la possibilità 
di muoversi, di speri-
mentare e di comu-
nicare.
Ulteriori segni gra-
fici in grado elevato 
che danno indicazioni 
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la che il passaggio da una forma all’altra non costituisce 
una difficoltà per l’Autore, bensì che viene vissuto in 
modo naturale e disinvolto. 
Gli elementi angolosi denotano la tendenza al contrasto; 
alla difesa delle proprie idee. 
Nella firma in esame entrambe le forme sono presenti e 
indicano pertanto la possibilità del soggetto di dare la 
priorità alle proprie istanze o a quelle dell’Altro in modo 
repentino ed equilibrato. L’autografo ci dimostra pertan-
to un Autore creativo, comunicativo, innovatore, amante 
della Vita e capace di passare da una forma espressiva ad 
un’altra senza soluzioni di continuità. 
Per congedarci da Lui usiamo perciò le sue stesse paro-
le sul mestiere dell’Attore: “Ringraziamo Iddio, noi atto-
ri che abbiamo il privilegio di poter continuare i nostri 
giochi d’infanzia fino alla morte, che nel teatro si replica 
tutte le sere”.

significative sull’Autore sono il segno Curva ed il segno 
Angolosa alternati in modo equilibrato nella firma, con 
lieve preminenza del segno Curva.
Il segno Curva in grafologia morettiana indica, secondo il 
Palaferri “adattamento; recettività; disponibilità”. 
Nel caso di specie, la struttura curva di lettere e grafemi, 
si presenta perfettamente arrotondata, tanto da essere 
quasi dilatati in senso orizzontale. Ciò ci indica che il 
vettore grafico orizzontale è stato attivato. Come rilevato 
dal Pulver, scopritore della simbologia spaziale grafica, i 
rapporti tra due grafemi orizzontali denotano il rapporto 
tra il soggetto e gli altri. In caso di dilatazioni orizzontali 
ciò denota tendenza verso l’Altro, mentre in caso di con-
trazione denota maggiore concentrazione sul sé. 
Nell’autografo in esame si osservano momenti di dilata-
zione tra lettere, alternati a momenti di contrazione; il 
tutto in un ritmo grafico vivace e fluido. Questo ci segna-

A sinistra, Proietti con Aldo Fabrizi nel 1977 al Teatro dei Satiri a Roma. Qui sopra la locandina del film del 1976 diretto 
da Steno, ”Febbre da cavallo”, dove Proietti interpretò il ruolo di Bruno Fioretti detto Mandrake, gli diede una grande 
popolarità rimanendogli attaccato, nonostante una carriera sfavillante tra cinema, teatro e tv, come una seconda 
pelle, tanto che oggi il popolo social, la sua Roma, lo ricorda così: «Ciao Mandrake». Qui sopra con Vittorio Gassman 
ad una serata al Teatro Valle. In basso da sinistra con Federico Fellini al Teatro Sisitina, con Paolo Panelli al Circo 
Togni e in chiusura l’incontro tra Proietti e il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Gigi Proietti musicista, 
cantante, attore, doppiatore e regista è scomparso il 2 novembre scorso, giorno del suo compleanno all’età di 80 anni.

Gigi Proietti con Sagitta Alter, compagna di vita. Il loro amore è durato 58 anni. Si sono conosciuti 
nell’estate romana del 1962: lei una guida turistica svedese in viaggio in Italia, lui un attore che 
muoveva i primi passi nel cinema. Hanno avuto due figlie, (a destra) Carlotta e Susanna che hanno 
seguito le orme del padre: la prima attrice di teatro e cantante e Susanna scenografa e costumista.
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Arredamento, Tessuti e Tendaggi ARTISTIC TAMASSIA

Arreda le case più belle

Via Sparato, 66 - 41036 Loc. Tre Torri di Medolla (MO) Tel. 0535 59192 
artistictamassia@tin.it        www.arredamentiartistictamassia.com

Gentilissimi Amici e Clienti

sono felice di ringraziarVi per la fiducia 

che avete riposto in me in questi 60 anni 

di attività!

Ho sempre creduto al bello, mi sono cibato 

dell’arte che è vita e ossigeno per l’anima

e ho condiviso con tutti Voi, 

la mia grande passione!

L’Arte non muore mai e ci regala 

emozioni a non finire.

Nei nostri negozi troverete solo Arte, 

anche nelle piccole cose...

 VI ASPETTO

TAMASSIA_MARZO_2021_1.indd   1 26/02/21   11:08 PDM_1_21_p_40_49.indd   47 03/03/21   19:38



Cristina Guidetti, modella modenese, che ha sempre 
fatto del proprio aspetto fisico un punto fermo, si vede 
sprofondare di colpo in un incubo, costretta a combat-
tere disperatamente su più fronti: per guarire, per avere 
giustizia e per ritrovare un nuovo equilibrio con se stes-
sa. La storia dura sette lunghi anni con delusioni crudeli 
e amici inattesi, momenti di profondo sconforto e im-
provvisi barlumi di speranza, che le consentiranno però 
di riscoprire la vera bellezza: quella dei rapporti umani 
più autentici e profondi. L’odissea iniziata nel 2012, vie-
ne raccontata oggi in un libro dal titolo “Cicatrici nell’a-
nima”, dove l’autrice narra quello che ha dovuto affron-
tare per uscire dal tunnel di disagi in cui era caduta; una 
lunga battaglia che con il libro trova sfogo e una testimo-
nianza liberatoria rispetto alla storia vissuta. 

Buongiorno Cristina oggi l’incubo è alle spalle e 

possiamo parlare dell’accaduto e di che cosa ha 

significato tutto questo, traendone spunti e rif-

lessioni. Sappiamo che nel mondo della moda e 

dello show business spesso vengono richiesti de-

terminati canoni estetici e per chi lavora in questi 

settori, l’aspetto fisico è indubbiamente al primo 

posto. Per le tue caratteristiche sei nata modella; 

cosa volevi migliorare quando hai deciso di sotto-

intervista di Cristina Bicciocchi

porti ad un intervento di chirurgia estetica?

Ero giovane e molto condizionata dalla perfezione estet-
ica. Soffrivo di discromia al volto e un chirurgo mi aveva 
convinto che il trattamento resurfing col laser fosse la 
soluzione per cancellare quelle macchie che si erano evi-
denziate in viso dopo la mia gravidanza.

Qualcosa però è andato storto... cosa è successo 

di preciso?

L’operazione non ha dato i risultati sperati, anzi mi ha 
sfigurato. Nella sentenza del processo intentanto contro 

CICATRICI NELL’ANIMA

Storia di Cristina Guidetti

In alto alcuni scatti di Cristina Guidetti, prima dell’intervento. 
Di seguito Cristina, fotografata dopo l’intervento, da Max Bennici e

 Davide Ambroggio. Il fotografo Giancarlo Fabbi ha curato l’immagine della 
copertina del libro “Cicatrici nell’anima” e Davide Leonardi ha scattato 

la foto a fianco di Cristina Guidetti con la figlia Lucrezia.
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il chirurgo si parla di negligenza, man-
canza di prudenza e uso improprio del 
metodo e del tipo di laser.

Da lì comincia la tua odissea; il 

crollo emotivo, la perdita del lavoro 

e la non accettazione di sè...

Avevo perso tutto, non riuscivo più a 
guardarmi ed evitavo gli sguardi della 
gente. Ho cominciato a soffrire di attac-
chi di panico e di depressione e sono ar-
rivata a pensare di farla finita per i sensi 
di colpa. Poi un giorno di giugno dopo 
il terremoto di maggio del 2012, ho re-
agito e la voglia rinascere insieme alla 
sete di giustizia mi hanno dato la forza 
di iniziare la mia battaglia con l’aiuto di 
avvocati, medici e psicologi.

Quanti interventi, sedute da psicologi e incontri 

con avvocati hai dovuto sostenere in sette anni 

per ritrovare il tuo equilibrio? 

Sono stati 42 gli interventi a cui mi sono sottoposta e 
innumerevoli le sedute e gli incontri con gli altri profes-
sionisti. Il percorso è stato lungo, con alti e bassi ma il 
combattimento verso la giustizia mi ha dato la forza di 
andare avanti e anche se la sentenza del processo pe-
nale non è stata soddisfacente, sono riuscita a creare 
un caso mediatico a livello nazionale, come testimone 
dell’accaduto.

Infine la decisione di scrivere un libro sugger-

ita dal suo psicologo, è servita 

nell’insieme come cura e rinascita.

Da tempo scrivevo un diario delle mie 
sofferenze e il mio psicologo mi ha sug-
gerito che scrivendo un libro avrei po-
tuto aiutare altre persone. 
È vero perchè anche io nel periodo 
buio della mia vita mi sentivo parte-
cipe del dolore altrui leggendo libri o 
storie similiari. Oggi poter condividere 
questo percorso mi ha dato un profon-
do senso di liberazione.

Che ruolo ha avuto in tutto questo 

la tua famiglia?

Famiglia e amici veri sono stati fon-
damentali per resistere in questi anni. 
Mia figlia che adoro in particolare!

Cosa ti ha insegnato la storia vissuta?

Che la bellezza è uno strumento potente ma ti lega a un 
concetto di perfezione stereotipato, mentre oggi sò che 
la vera bellezza è nelle relazioni umane e nell’essere se 
stesse, libere dalle proprie paure!

Il libro “Cicatrici nell’anima” che trovate in tutte 

le librerie, lo potete comprare anche direttamente 

nel sito di Cristina Guidetti oppure sul sito della 

Incontri editrice di Sassuolo. Cristina ha già in 

programma varie presentazioni del libro in tutta 

Italia appena i Dpcm lo permetteranno e la richi-

esta di tradurlo in inglese per il mercato estero.

UN INTERVENTO DI CHIRURGIA ESTETICA AL VOLTO CHE SI TRASFORMA 
IN UN INCUBO, E LE PAROLE PRONUNCIATE DA UN MEDICO “SFIGURATA A 
VITA” CHE SUONANO COME UNA CONDANNA DEFINITIVA E SENZA APPELLO
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UN REPORTAGE ESCLUSIVO NEL GIARDINO ZOOLOGICO DI PISTOIA, 
AI TEMPI DEL COVID19

Testo e foto di Francesca Pradella

Semantica di uno 
ZOO Moderno

ne da soldi che non dovrebbero esser lasciate aperte. 
Sono tornata a Pistoia preoccupata per la chiusura for-
zata al pubblico. Come tanti, mi sono domandata come 
stessero vivendo gli animali, ignari di DPCM e crisi di 
governo.
Ho incontrato il Dott. Paolo Cavicchio, medico vete-
rinario, direttore ed amministratore unico del Giardino 
Zoologico di Pistoia. Fondato il 19 Aprile 1970 da Suo 
nonno, Raffaello Galardini.

Nel 2020, avreste festeggiato 50 anni: un complean-

no mancato?

“Chiusi per la prima volta dalla fondazione. Un grande 
shock. Il parco si sostiene soltanto con i biglietti dei vi-
sitatori”. 

Mio nonno, che faceva il veterinario, mi aveva insegnato, 
fin da piccola, l’importanza del proteggere gli animali nel 
loro habitat. Inutile dirVi che, al Liceo, in gita a scolastica 
a Berlino, fui una delle poche persone che si rifiutò di 
entrare allo zoo. Quasi 20 anni dopo, sono cresciuta io 
ma anche questo insieme di 3 lettere troppo spesso frutto 
di equivoci. 
Non c’è una legge che tuteli dall’utilizzo improprio della 
parola zoo; c’è chi ha voluto rinominarsi bioparco, esa-
sperato dalla possibile associazione con luoghi lontani 
anni luce dal proprio. 
La verità, è che conta sempre informarsi, prima di recarsi 
in queste strutture: esistono zoo che è bene sostenere e 
supportare, nella loro sopravvivenza; altri che si fanno 
chiamare con la stessa parola, ma sono tristi macchi-
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Cosa fare per aiutarVi in questo periodo storico de-

licatissimo?

“Abbiamo riaperto pochi mesi, perdendo la primavera, 
il nostro periodo più importante. Però, il pubblico, ci ha 
sostenuto molto: sia venendo, sia adottando le specie a di-
stanza; o comprando biglietti ed abbonamenti.
Non ha compensato le perdite, ma è stato un forte soste-
gno morale”.

Come si prospetta il 2021?

“Molto complicato. Ma vogliamo essere ottimisti, speran-
do in una risalita dopo l’estate 2021”. 

Com’è la giornata tipo del direttore di uno zoo?

“Tranquilla, fino al gennaio 2020! Poi, preoccupante, aven-

do notizie dai colleghi in Asia. C’è un network interna-

zionale di zoo, serio e scientifico, che è in contatto e 
si scambia informazioni. Ad Hong Kong  e Singapore ave-
vano già vissuto la Sars1 ed erano stati costretti a isolarsi, 
per quel periodo. Ci hanno detto che la situazione era al-
larmante. Programmavo migliorie per la struttura, scambi 
di animali con altri zoo; all’improvviso, mi sono ritrovato a 
dover istruire il personale per questa emergenza. 
La necessità di dividerci in squadre, di razionare il cibo, 
di pensare di rinchiuderci in isolamento con gli anima-
li, avendo il dubbio di poter contagiare anche loro, altra 
enorme incognita. 
Il timore che la logistica si bloccasse: i pinguini, ad esem-
pio, si nutrono di un pesce particolare che arriva dall’I-
slanda, passando per la Francia”.  

In apertura, all’interno del Giardino 
Zoologico di Pistoia, lo spazio dedicato 
alle Giraffe di Rothschild. 
In alto,  il Dott. Paolo Cavicchio 
con un Panda Minore, a sinistra la 
nipote, Silvia Pierinelli con un Tapiro 
Sudamericano. Qui sopra un primo 
piano di Panda Minore. In alto a de-
stra una delle keeper mentre fornisce 
il pasto quotidiano ai Pinguini Africani. 
A fianco, esemplare Ara dalle Ali Verdi.

In apertura, all’interno del Giardino
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Che idea si è fatto sulla nascita di questo virus?

“È stata una delle altre sensazioni che abbiamo avuto all’i-
nizio, di grossa sconfitta: lo sapevamo. Il peggio non è stato 
che non ci abbiano creduto; ma che non siamo stati abba-
stanza convincenti nel dirlo:questa eccessiva predazione 
umana nei confronti dei pipistrelli asiatici, era destinata a 
portare a gravi conseguenze. Essendo anche un veterina-
rio,  insegno all’Università e parliamo spesso di pandemie. 
La situazione attuale ci sorprende, ma relativamente.
Dobbiamo diventare più bravi a spiegare che c’è questa 
interdipendenza fra animali e uomo; c’è un sistema eco-
logico molto complesso del quale molte cose, tuttora, ci 
sfuggono. Stiamo vivendo la sesta estinzione. 
La quinta è stata quella dei dinosauri, 65 milioni di anni fa. 
Ora, gli zoologi dicono che stia accadendo la stessa cosa, 
e la colpa è nostra. I lemuri, un classico caso: in 150 anni 
abbiamo distrutto il 90% delle foreste del Madagascar ed 
estinto più di 30 specie di questi mammiferi. Il 95% delle 
rimaste, è ad alto rischio di estinzione”. 

Cosa possiamo fare, nel nostro quotidiano, per mi-

gliorare la situazione?

“Una delle missioni di uno zoo moderno è di raccontare 

la complessità dell’ambiente. Pensiamo alla favola afri-

cana del leone ed il colibrì. Il colibrì vede gli animali 
fuggire da un grosso incendio nella savana. Deriso dal re 
della foresta, perché decide di provare a spegnerlo portan-
do una goccia per volta, il piccolo volatile gli risponde che, 
sì, da solo non può farcela; ma, forse, insieme... il leone e 
le altre specie si uniscono al colibrì e spengono le fiamme.
Se ognuno di noi trasporta una goccia, forse fermiamo 
l’incendio. Il leone  potrebbe essere, metaforicamente,  il 
presidente di una grande potenza mondiale che suggerisce 
di andare tutti in una stessa direzione”. 

Quindi, “dal basso” che cosa si può fare?

“Come per la pandemia: dobbiamo assumere quegli atteg-
giamenti che servono per la collettività. Quando acquistia-
mo un mobile, dovremmo domandarci da dove provenga 
il legno che lo costituisce. 
Il produttore non ha nessuna intenzione di raccontarcelo 

ed io non ho nessuna cultura per capirlo La goccia è esi-
gere sia sostenibile. Oppure, se vado in Madagascar per 
vedere i lemuri, non torno a casa con un souvenir fatto 
della loro pelle”. 

Un turismo ecosostenibile?

“Un esempio noto a molti, i gorilla del Virunga: i locali 
hanno interesse a tenerli in vita, perché portano molti turi-
sti. Ma, dal momento che la pandemia ha bloccato questo 
tipo di afflusso economico, il rischio è che vengano uccisi 
e venduti ai bracconieri. O il bagno con i delfini nei mari 
di Israele, è documentato di come sia traumatico per la 
specie; condizionati dall’andare verso i turisti, spesso ab-
bandonano i cuccioli, che possono fare una fine terribile; 
è un ecoturismo che causa loro un profondo stress oltre 
a mettere in pericolo la specie stessa. Situazioni in cui è 
certo riuscire ad avvistare l’animale, sono spesso frutto di 
manipolazione umana; come la giraffa che viene a mangia-
re dalla finestra del lodge. I parchi africani sono arrivati a 
togliere le carcasse degli animali mangiati, perché ai turi-
sti non piace vedere le antilopi morte.  
L’uomo gioca a fare Dio con questi meccanismi, senza ren-
dersi conto delle conseguenze che ne derivano. 

Ogni anno abbiamo 6 o 7 progetti che finanziamo come 
zoo di Pistoia. Pochissime migliaia di euro, ma ci teniamo 
che vadano nel posto giusto. I soldi sono dati direttamente 
al ricercatore , con un monitoraggio impeccabile. L’Unione 
Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN), 
ha lanciato “reverse the red”: il rosso, è quando una specie 
sta per sparire.  Non basta più  fermare il declino; dobbia-
mo tornare a far sì che quella specie cresca.”

Che cosa pensa di strutture come quelle apparse 

nel documentario “ tiger king “ ed il delirante mes-

saggio dei proprietari che si dipingono come salva-

tori di una specie?

“Una situazione terribile, molto, però “ americana “. 
Mi spiace non avere qui un contraddittorio. Un Paese che 
stimo moltissimo per  Società, come quella Zoologica di 
New York che ha salvato il bisonte americano dall’estin-
zione e ha progetti di conservazione in 140 paesi. Accanto 
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a questa eccellenza, una legislazione che permette la crea-
zione di queste strutture abominevoli. Nessuno può salvare 
una specie da solo; occorre cultura ed un forte network”. 

il numero delle tigri possedute dagli statunitensi è 

maggiore del numero delle tigri rimaste in libertà

“Il mito del collezionismo come fenomeno di ostentazione. 
Come con la vendita di armi: se ne possiedi una, prima o 
poi, sparerà. Una tigre in cattività, prima o poi, morderà”. 

Se volessimo descrivere lo zoo ai nostri lettori, che 

cosa dovremmo dirgli.

“Quando mi hanno chiesto quale fosse la mia propensione 
a cambiare il nome da zoo a bioparco, ho risposto, nes-
suna. Ma non per vigliaccheria; perché abbiamo un certo 
gruppo di persone che ci conosce così. Noi vogliamo l’e-

voluzione del contenuto, non della parola. 
Siamo un giardino zoologico, dove la parte botanica è im-
portante. Questa idea di Eden, da cui noi deriviamo anche 
culturalmente, con molte religioni. Un omaggio alla biodi-
versità, con un mix di piante autoctone ed esotiche. Oltre 
ad essere diventati un rifugio per la fauna urbana circo-
stante.”

Da sinistra i curiosi Suricati, il Lemure Catta, il riposo della Tigre, i maestosi
Fenicotteri rosa, i fieri Lupi e i dolcissimi Pinguini Africani. 
Lo staff dello Zoo è altamente al femminile, nel suo organico: dalle Keeper 
(guardiane degli animali, come Denise), alla Veterinaria Rossana; ma anche 
la Curatrice Francesca, l’Addetta alla didattica ed ai social Eleonora e la 
Trainer Veronica. Lo Zoo è membro di UIZA (Unione Italiana Zoo ed Acquari) 
ed EAZA (European Association of Zoos and Aquaria)

E a chi contesta se l’elefante ha freddo, la giraffa 

ha bisogno della savana.. cosa rispondete?

“Il 99%, sono animali nati nel giardino zoologico o che ven-
gono  da zoo europei. 
L’altra piccola parte è di animali sequestrati, dati in custo-
dia perché venivano da situazioni illegali. 
Questi animali dello zoo, sono perfettamente acclimatati. 
Ma dispongono di strutture protette per ripararsi, laddove 
lo desiderino. 
Vi era un epoca in cui quando l’animale moriva, lo si prele-
vava dalla natura. Oggi, per fortuna, non più. 
La riproduzione è parte di programmi finalizzati alla con-
servazione. Non si possono chiedere soldi per il trasferi-
mento dei cuccioli da uno zoo all’altro, perché gli animali 
appartengono alla collettività, che rispetta certi standard 
elevati e programmi. Questo non lucrare  sullo scambio 
degli animali, ha aiutato moltissimo a concentrarsi sulla 
loro salute”. 

Chi determina se una specie sia o meno addomesti-

cabile? esempio stupido: perché non posso tenere in 

casa un panda rosso?

“Il primo obiettivo è cercare di tenere questi animali con il 
massimo benessere possibile. In uno zoo serio, deve esse-
re simile se non superiore a quello degli animali in natura. 
Superiore nel senso che, ad esempio, il lemure in natura 
ha il boa che lo vuole mangiare.. qui, quantomeno, no”. 

Però, non deve andare in un appartamento.

“Assolutamente. L’antropizzazione delle specie selvatiche, 
è un processo culturale importantissimo che abbiamo già 
fatto. Una storia che noi cerchiamo di raccontare allo zoo, 
con gli animali della fattoria. Ma, non a caso, non possia-
mo farlo con il leone. Ci hanno già provato i romani, in 
passato, fallendo. Accontentiamoci del gatto! Un animale 
selvatico si può rendere più mansueto ma quella non è la 
sua fine. Non per tutti gli animali l’obiettivo può essere la 
reintroduzione; cosa che, per moltissimi anni, ha motivato 
o giustificato la nascita, appunto, dei tiger experience”.

Che onore entrare nell’area dei pinguini!

“In natura, questa specie subisce la minaccia del proprio 

habitat da parte di grandi petroliere che, ancora oggi, puli-
scono i loro serbatoi nelle acque sudafricane. 
La nostra famiglia è di 29 pinguini e tutti hanno un nome; 
costituiscono una possibile popolazione di riserva, in caso 
emergesse la necessità di re-introdurli in natura. 
Sono un pò il simbolo del nostro zoo, una speranza per 
il futuro. Come si fa a non amare un uccello che nuota, 
anziché volare? ”

Non lo so come non si possa provare tanta empa-

tia per loro ed altre specie. Me ne vado tracciando 

una riga sulla’idea di zoo che avevo in mente. Am-

mirando la difficile missione culturale e biologica 

di questo piccolo angolo di toscana, che nasconde 

grandi creature del nostro mondo.

Scrivendo questo articolo non tanto da pinguina 

ma, sperabilmente, da imperterrita colibrì.

stante.
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Donne del 2000APS ha iniziato l’anno promuovendo una campagna 
di solidarietà per i poveri e i senzatetto.

Grazie di cuore a tutti coloro che hanno aderito in particolare

Siamo stati in grado di portare cibo, buoni spesa e vestiti usati 
ai centri Porte Aperte e Caritas di Modena.

CAMPAGNA ADESIONI 2021 

Vi ricordiamo che l’Associazione Donne del 2000APS è entrata 
regolarmente a far parte delle associazioni di promozione sociale 

no profit della Regione Emilia Romagna!

Per tutte/i coloro che vorranno seguirci anche quest’anno, 
Vi ricordiamo che il versamento di € 50 comprensivo dell’abbonamento 

al trimestrale Profilo Donna Magazine
e alle newsletter mensili, è da effettuare presso 

Banca Fideuram IBAN IT82 D032 9601 6010 0006 4387 333

Grazie anticipatamente a tutti coloro che, anche in futuro, vorranno 
affiancarci e sostenerci nelle nostre iniziative di solidarietà

APS
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Micaela Piccoli direttore di Chirurgia Ge-
nerale all’Ospedale di Baggiovare è stata 
intervistata da Pink Society sul network 
Leads: “Donne leader in sanità” (Leads) è 
un network che mira al superamento del-
le disuguaglianze di genere, puntando alla 
parità nelle posizioni apicali di organizza-
zioni pubbliche e private. Leads è nato nel 
febbraio 2020 in occasione della Giornata 
internazionale delle donne e delle ragazze 
nella scienza, a seguito dell’iniziativa “Wo-
men Leader in HealthCare”, promossa da 
Medtronic. La prima tappa dopo la costi-
tuzione di Leads è stata la stesura del Ma-
nifesto per un maggior equilibrio di genere 
in sanità (https://donneleaderinsanita.it/
manifesto/) che non solo ha raccolto 250 
firme, ma è stato consegnato al Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella. Obiet-
tivo dichiarato del Manifesto è quello di 
diffondere le buone prassi nel settore e di 
promuovere il raggiungimento di almeno 
40% di donne nel top e middle management 
delle organizzazioni pubbliche e private 
operanti nella Sanità.Siamo una fucina di 
idee: tra le proposte c’è quella del “Bolli-
no rosa” a Regioni, Comuni o Ospedali o 
quella di avviare corsi di formazioni per 
la sensibilizzazione dei giovani sul tema…
In futuro vorremmo trasformare Leads in 
una vera e propria Associazione ed essere 
presenti nei tavoli che contano sia a livello 
locale che nazionale”. Modena è il primo 
comune che aderisce a Leads.

Il Museo Nicolis è stato protagonista nel documentario “Cha-
zia & Puccini” in onda da gennaio nei Paesi Bassi, dedicato 
alla vita del geniale compositore toscano.SkyHighTV, società 
di produzione dei Paesi Bassi che distribuisce programmi te-
levisivi a livello internazionale, ha realizzato in Italia le riprese 
sul compositore di melodramma più rappresentato al mondo. 
Giacomo Puccini, autore di capolavori come La bohème,Tosca, 

Madama Butterfly e Turan-
dot, è stato anche un grande 
appassionato di automobili 
di classe; da qui la scelta di 
girare parte del documenta-
rio al Museo Nicolis di Ve-
rona che accoglie nella sua 
collezione numerose auto a 
lui appartenute a partire dal 
1901, come De Dion Bouton, 
Fiat, Clement, Isotta Fran-
chini e Lancia; appassionato 
di caccia, chiese a Vincenzo 
Lancia di realizzare la prima 
fuoristrada costruita in Italia. 
È invece una Lancia Lambda 
come quella del Museo, che 
nel 1924 lo accompagnerà nel 

suo ultimo viaggio in automobile verso la stazione di Pisa, con 
destinazione Bruxelles, dove subirà una fatale operazione alla 
gola. Star dell’occasione è la prestigiosa Ansaldo “PF-1VA” del 
1906: la presidente del Museo Silvia Nicolis ne descrive le ca-
ratteristiche e traccia l’esuberanza di Puccini “pilota” che ama-
va la velocità, tanto da essere annoverato tra i primi guidatori 
in Italia a incorrere in infrazione per aver superato i limiti di 
velocità e sottolinea:“La televisione d’autore, rappresenta una 
splendida opportunità per promuovere il Museo anche a porte 
chiuse e i Paesi Bassi inoltre sono un mercato turistico inco-
ming consolidato per Verona, e questo documentario valorizza 
anche la bellezza della nostra città.”

Cibo e Sport si incontrano con Bibendum di Marta Pu-
lini. L’obiettivo di Bibendum è sempre stato quello di 
trasmettere la cultura del cibo in ogni settore possibile. 
Grazie alla collaborazione con medici nutrizionisti, pre-
paratori sportivi e la selezione di fornitori sostenibili, il 
team di Marta Pulini ha creato un ramo aziendale per 
avvicinarci in modo specifico al mondo dello sport. 
Si è presentata la possibilità di iniziare il percorso da 
una realtà del nostro territorio: il Circolo Canali a Reggio 
Emilia, uno fra i maggiori complessi sportivi polivalenti 
a livello nazionale. Il circolo, che presenta campi da ten-
nis, padel, basket, calcio, palestra e piscina, ospita oltre 
2000 persone e offre loro eccellenti strutture ricreative 
e di ristoro. L’impegno di Bibendum si è concentrato 
sull’avviamento e gestione della attività di ristorazione 
e bar e sulla consulenza di restyling dei locali della club 
house realizzati per creare armonia tra la filosofia del Cir-
colo e la proposta gastronomica nel rispetto delle linee 
guida per la sicurezza COVID-19. Il menu del ristorante 
è stato creato per rispondere alle esigenze nutrizionali 
dello sportivo in ogni sua fase di crescita: dal bambino 
all’adulto ogni ospite ha la possibilità di comprendere 
il match corretto a seconda del tipo di sport praticato. 
Inoltre sono stati realizzati format per eventi all’aperto, 
programmato scuole di cucina, attività ludiche legate al 
mondo food come team building ed organizzato confe-
renze interne riguardanti benessere e salute.

Carla Selvestrel psicologa e psicoterapeuta, primo 
Capitano donna dell’Esercito Italiano, esperta di co-
municazione e procuratore sportivo per l’estero, ha 
scritto un altro libro dal titolo “Il Generale dagli occhi 
blu” ispirato e con la prefazione di Antonio Pappalardo 
Generale dei Carabinieri in congedo, leader dei Gilet 

Arancioni: “Era la prima volta che lo sentivo e 

pensai subito che finalmente qualcuno aveva il 

coraggio di dire quello che pensava, la verità, 

senza mezzi termini. “Questo è un grande!” pen-

sai e feci di tutto per mettermi in contatto con 

lui. Chi si avvicina a queste persone, riconosce, 

la loro stoffa ed il loro spessore, quello che hanno 

fatto, attraverso le loro storie di vita, il loro lavo-

ro ed i loro trascorsi di uomini veri. Io li considero 

degli eletti, nel senso che, lottano in aiuto del popolo, 

che a volte mi chiedo se sia riconoscente, responsabile 

e meritevole di tale grandiosità. Il loro, è un compito 

difficile, risvegliare le menti di chi, purtroppo, a vol-

te, non si rende conto di cosa lo circonda, essendoci 

disegni e programmi difficili da comprendere alle 

persone comuni, ma che loro conoscono benissimo e, 

per questo, lottano per la giustizia anche se, a volte, 

sembra essersi persa, in chissà quale dimenticatoio”.
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Linda Laura Sabbadini scrive su Repubblica che ser-
vono più fondi per donne, giovani e sud. Il futuro sarà 
rosa se sapremo colorarlo e trarre le lezioni necessarie 
dal 2020. Tingere di rosa il recovery è condizione neces-
saria per il futuro del Paese: lo testimoniano le numero-
se associazioni femminili e le donne che si sono sempre 
battute per le P.O. La politica deve tenerne conto.

Con il Carnevale di Venezia annullato causa pandemia, 
tutta la magia di Antonia Sautter e del Ballo del Doge 
si è trasferita ai Mondiali di sci di Cortina che si sono 
svolti dal 7 al 21 febbraio nella meravigliosa cornice 
di Cortina d’Ampezzo. La stilista e ideatrice del Ballo 
del Doge, ha portato in scena la magia del carnevale di 
Venezia il  7 febbraio durante l’inaugurazione, con una 
spettacolare sfilata di sontuosi abiti storici e allegorici, 
il tutto trasmesso in mondovisione sulla Rai.

Mons. Jean Marie Gervais è lieto di aver presenta-
to a dicembre al Consiglio Direttivo dell’Accademia 
Europea per le Relazioni Economiche e Culturali per il 
Premio Internazionale AEREC, la stilista Regina Sch-

reker, donna sensibile e raffinata che si spende costan-
temente nel campo della beneficenza con uno sguardo 
diretto verso il prossimo.

Il 3 febbraio 1955 Mirella Freni debuttava al teatro 
Comunale di Modena, giovane ventenne, dal futuro 
ancora incerto...3 febbraio 2021 arriva il comunicato 
del Comune di Modena: il Teatro sarà cointitolato a 
Pavarotti e Freni. È il regalo più bello che la città 
potesse fare al grande soprano scomparso l’anno 
scorso; unirla per sempre al “suo” teatro insieme 
all’amico Luciano.

A dicembre riunione conviviale a Pavullo al Ristorante 
Albergo Corsini per i premi dell’ Accademia della Cu-
cina Italiana Delegazione Terre Modenesi con Rosal-

ba Caffo Dallari. Insieme all’Assessore del Turismo e 
Promozione Turistica di Pavullo Cinzia Belloi, sono sta-
ti consegnati il Diploma di Buona Cucina al Ristorante 
Albergo Corsini, il Premio Massimo Alberini al Forno 
Tazzioli di Pavullo e il Premio Dino Villani a Marisa Ma-
ria Tognarelli di Sestola.

Graziella Bertani promotrice culturale, ricorda l’ecci-
dio del 9 gennaio 1950 con una mostra in occasione del 
70° anniversario per offrire all’intera comunità un mo-
mento di riflessione sui giorni in cui Modena assistette 
attonita al vacillare di una democrazia. La mostra percor-
so di volti ed emozioni patrimonio collettivo di una intera 
città, è ospitata nelle sale del Sant’Agostino fino all’8/3.

Donne del 2000APS ha chiuso l’anno 2020 
con un piccolo gesto di solidarietà anche nei 
confronti dei nostri amici “pelosi”. Un carrello 
di cibo e coperte per il canile e gattile di Ma-
greta. Nella foto Cristina Bicciocchi con le 
volontarie. Per informazioni e adozioni telefo-
nare allo 059/512807 346/3724682 349/6700206 
o scrivere a X4zampe.emilia@live.com

Maria Gloria Giani Pollastrini presidente, CEO della 
Pilade Giani srl e Mariacristina Gribaudi CEO Keyli-
ne S.p.A. tra i relatori dell’approfondimento “Il brand, 
identità aziendale e marketing”; un appuntamento di 
febbraio della serie “Fare in rete” incontri e confronti 
on line promosso dalla Confcommercio Toscana. 

FLASH

Cristiana Falcone Principal Adviser World Economic Fo-
rum è stata impegnata a Davos dal 25 al 29 gennaio. 
La pandemia di coronavirus con le sue conseguenze hanno 
tenuto banco al Summit 2021. La cittadina elvetica però in 
questa edizione non ha ospitato alcun partecipante. 
Le norme di sicurezza anti-Covid hanno imposto un dibattito 
a distanza, ma non per questo meno atteso e importante. 
I grandi del mondo sono stati chiamati ancora una volta a 
fornire risposte concrete sui temi caldi del momento, come 
la diffusione equa dei vaccini, il contenimento della pande-
mia di fronte allo sviluppo dei nuovi ceppi del virus e il modo 
in cui fronteggiare la crisi economica globale. Per quanto ri-
guarda le pari opportunità, anche il leader cinese Xi Jnping 
quest’anno ne ha parlato a Davos in questi termini: “La co-
munità internazionale dovrebbe mantenere l’attenzione sul 
lungo periodo, onorando il suo impegno e fornendo il soste-
gno necessario ai Paesi in via di sviluppo e salvaguardare i 
loro legittimi interessi di sviluppo. La parità di diritti, le pari 
opportunità e le regole eguali dovrebbero essere rafforzate, 
in modo che tutti i Paesi possano beneficiare delle opportu-
nità e dei frutti dello sviluppo”. Assente il premier Giuseppe 
Conte in rappresentanza dell’Italia per la crisi di governo, 
mentre ha partecipato a sorpresa Vladimir Putin. “I giganti 
del web sono diventati “concorrenti degli Stati. Non sono 
solo giganti economici: in alcune zone sono di fatto già con-
correnti degli Stati”, ha affermato il presidente della Federa-
zione russa, nel suo intervento e si è anche soffermato sulla 
situazione mondiale: “Le istituzioni internazionali si stanno 
indebolendo, il sistema di sicurezza globale sta peggiorando, 

i conflitti regionali si moltiplicano”, ha detto Putin, nel suo 
intervento al summit digitale. “C’è il rischio del collasso dello 
sviluppo globale, la pandemia ha solo peggiorate le cose”, ha 
poi sottolineato, rilevando che gli squilibri causano sconten-
to tra la popolazioni. Difficile non notare la grande assenza 
degli americani, impegnati a rispondere alla pandemia dopo 
l’insediamento della nuova amministrazione Biden. Eppure 
è un segnale, come è un segnale il fatto che il prossimo ap-
puntamento del World Economic Forum si terrà di persona 
nell’Est del mondo, a Singapore.

Deanna Ferretti Veroni Presidente di CuraRe On-
lus ci informa che Doppia Esse T-Shirt ha deciso di 
sostenere il progetto del nuovo Dipartimento MIRE 
attraverso la T-Shirt “I am a woman - What’s your su-
perpower?” Il MIRE Maternità infanzia Reggio Emilia 
è il nuovo dipartimento che ha come obiettivo princi-
pale la cura della DONNA durante i suoi cicli di vita, 
nascita, adolescenza, maturità, maternità e menopau-
sa: perchè la donna nell’arco della sua vita attraversa 
molteplici fasi scoprendo ogni volta nuovi aspetti di 
sè, adattandosi a nuove identità. Per ogni maglietta 
acquistata dall’8 dicembre all’8 maggio 2021 verranno 
donati 20 euro a CuraRe Olnlus, un regalo utile per sè 
e per ogni donna, ma soprattutto un regalo solidale 
con doppio significato. La T-Shirt avrà una tiratura li-
mitata e si può acquistare direttamente on line al link 
www.doppiaessetshirt.it/prodotto/i-am-a-woman
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Fondazione ANT Italia Onlus, realtà non pro-
fit che da oltre 40 anni presta assistenza medica 
specialistica gratuita a casa delle persone malate 
di tumore, lancia la sua nuova e divertente cam-
pagna di raccolta fondi online: una lotteria rivolta a tutti 
che, supportando la mission di ANT (in inglese formica), 
diventeranno a loro volta “formichine” che andranno a in-
crementare ulteriormente la grande “colonia” già esistente. 
Basterà andare sul sito lotteriaperant.it, e scegliere il pro-
prio biglietto. Con un contributo di soli 10 euro sarà possi-
bile aggiudicarsi una chance di vincere premi prestigiosi a 
cominciare dai due workshop – di fitness e di cucina – con 
Davide Campagna, meglio noto sui social come @Cottoal-
dente, che impartisce lezioni di cucina e di fitness ai suoi 

400mila follower. In palio anche un’esclusiva 
cena al Ristorante Uliassi di Senigallia, un corso 
di guida Warm-up presso la prestigiosa Porsche 
Driving School sulla pista di Misano, una splendi-

da borsa Rockstud Spike di Valentino Garavani, un abito su 
misura firmato da Luca Giannola e un televisore TV OLED 
4K Philips 4k. L’estrazione dei premi avverrà nel periodo di 
Pasqua alla presenza di un notaio per garantire la correttez-
za delle operazioni e l’assoluta imparzialità nell’assegnazio-
ne dei vincitori. In foto Eleonora Gazzotti, Ideatrice della 
Lotteria e Raffaella Pannuti, Presidente Fondazione ANT. 
Inoltre ricordate che ha aperto il Temporary ANT di via dei 
Servi 46 a Modena, dove fino alla metà di marzo è possibile 
trovare una selezione accurata di brand esclusivi.

Il progetto Extraliscio è approdato alla 71° edizione del 
Festival della Canzone Italiana di Sanremo. A poco tempo 
dall’uscita del secondo album «Punk da Balera», la compa-
gine guidata dal cantautore, produttore e sperimentatore 
Mirco Mariani, dal clarinettista, frontman e cantante More-
no «il Biondo» Conficconi, il cantante Mauro Ferrara, «la 
voce di Romagna mia» e Fiorenzo Tassinari il Maradona del 
sax, è stato in gara al Festival con la canzone «Bianca luce 
nera» insieme a Davide Toffolo a suggellare quel matrimo-
nio fra liscio e punk che sta alle fondamenta del progetto. 
Progetto nato alcuni anni fa sotto l’egida di Casadei Sono-

ra di Riccarda Casadei, in collaborazione con l’etichetta 
indie bolognese Garrincha (quella de Lo Stato Sociale, e 
pure loro sono tornati a Sanremo, dove ha cantato anche 
Orietta Berti, che insieme a Lodo del gruppo bolognese 
e agli Extraliscio ha realizzato qualche mese fa il singolo 
«Merendine blu»). Gli Extraliscio da un oltre un anno sono 
seguiti e prodotti anche da La Nave di Teseo di un’entusia-
sta Elisabetta Sgarbi, che su di loro ha realizzato anche un 
film “Si ballerà finché entra la luce dell’alba” (proiettato al 
Festival del cinema di Venezia) dopo averli visti collaborare 
con lo scrittore Ermanno Cavazzoni.

Francesco Garibaldi Hibbert figlio di Anita Garibaldi, di-
scendente di Ezio, Ricciotti e dell’Eroe dei Due Mondi è il 
nuovo Presidente eletto nella recente riunione, che ha ap-
provato anche il nuovo statuto, dell’Associazione Naziona-
le Giuseppe Garibaldi ODV, con sede a Roma. Francesco, 
ingegnere civile laureatosi a Londra all’Imperial College, e 
con Master a Parigi e allo SDA Bocconi di Milano, vive tra 
l’Italia e la Svizzera, già da anni è stato a fianco di Anita on 
tutti i più importanti eventi e prosegue il percorso politi-
co di sua Madre. Nella riunione è stato inoltre approvato 
il calendario di alcune iniziative per il 2021, che compren-
de eventi per le celebrazioni per i 200 anni della nascita 
di Anita Garibaldi, organizzate con una collaborazione tra 
Italia e Brasile, e il 160 anni dell’Unità d’Italia. La ricorrenza 
del 160 anni dell’Unità d’Italia sarà celebrata al Gianicolo, 
il prossimo 17 marzo presso il Monumento a Garibaldi, e 
la deposizione di una corona al Sacrario-Ossario.

Un ciclo di 8 incontri di recitazione... online con Tita Rug-

geri! Sull’onda della positiva esperienza invernale, una 
nuova proposta per aggiungere ARTE e DIVERTIMENTO 
a questo inizio di primavera, in attesa di poterci di nuovo 
incontrare di persona. Un lavoro su brevi monologhi: let-
tura, interpretazione, costruzione del personaggio, studio 
della gestualità, ritmo. Saranno 8 incontri di 1 h. e 30 min., 
1 volta alla settimana, il mercoledì sera dalle 20:00 alle 
21:30, a partire da mercoledì 3 marzo 2021. Useremo la 
piattaforma Zoom. Il costo complessivo è 120,00. Se ti 
interessa puoi chiamare 351 859 8008 (assistente di Tita) 

oppure scrivere a tita.dietrolequinte@gmail.com

Recenti dichiarazioni della Sen. Valeria Fedeli: 
“È importante che il ministero delle Pari opportunità di 
questo nuovo Governo Draghi abbia un portafoglio con-
sistente, presieda la costituzione formale dell’Osserva-
torio per la valutazione dell’impatto di genere, ex ante di 
monitoraggio ed ex post di tutte le politiche pubbliche. 
E credo che questo debba essere il vero e importante 
ministero per lo sviluppo sostenibile, per l’applicazione 
piena e totale dell’agenda 2030 dell’Onu. Considero an-
che fondamentale che questo ministero provi persino a 
cambiare nome diventando veramente quello del gender 
mainstreaming e dell’empowerment femminile”.

e da anni mi occupo di consulenza patri-
moniale. Ritengo che mai come ora, sia 
importante affidarsi a un consulente che 
accompagni il Cliente e il risparmiatore
passo passo nelle sue scelte, sia dal 
punto di vista umano che professionale. 
La fiducia e la serietà sono per me impre-
scindibili nel rapporto di assitenza profes-
sionale che instauro con la Clientela per 
raggiungere gli obiettivi condivisi. Sono 
disponibile per un confronto, valutare al 
meglio le Vostre esigenze e fare chiarezza.

Mi chiamo 
Carlo Dallari 

CARLO DALLARI 
CONSULENTE PATRIMONIALE

TEL. 059 36808010CELL. 338 8506306
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8 ministre su 23 membri dell’esecutivo di Mario Draghi. Una percen-
tuale che non svetta nella media degli ultimi anni. Resta al 35%, infatti, 
la percentuale delle donne nel nuovo governo che ha giurato oggi. 
Un dato lontano dalle attese di parità della vigilia. Le ministre, fra 
conferme e nuove nomine, fra tecniche e politiche sono: Elena Bo-

netti , 46 anni, Italia viva, ex titolare del ministero della Famiglia con 
Giuseppe Conte, è titolare dello stesso dicastero con Draghi, Mara 

Carfagna, 45 anni, Forza Italia, è la nuova ministra al Sud e alla Coe-
sione territoriale, Marta Cartabia, 57 anni, già presidente della Cor-
te Costituzionale, è la nuova ministra della Giustizia, Fabiana Da-

done, 37 anni, 5 Stelle, ex ministra della Pubblica amministrazione 
con Giuseppe Conte, è la nuova ministra alle Politiche giovanili, Ma-

riastella Gelmini, 47 anni, di Forza Italia, è la nuova ministra degli 
Affari regionali e delle Autonomie, Luciana Lamorgese, 67 anni, già 
ministra dell’Interno nel governo Conte bis, è stata confermata, Cristi-
na Messa, 59 anni, è la nuova ministra dell’Università e della Ricerca, 
Erika Stefani, 49 anni, Lega, è la nuova ministra alla Disabilità.

Il 1° Marzo 2021, si è celebrato il 60esimo com-
pleanno delle Frecce Tricolori. Era infatti l’1 
marzo del 1961 quando venne costituito, uffi-
cialmente, il 313° Gruppo Addestramento Acro-
batico, meglio conosciute come “Frecce Trico-
lori” dell’Aeronautica Militare 
ospitate, da allora, nella base 
aerea di Rivolto, in provincia 
di Udine. Il Gruppo è di 100 mi-
litari e la formazione standard 
è composta da 10 aerei, nove e 
un solista, pilotati da ufficiali 
delle Forze Armate appartenen-
ti ai reparti operativi di volo dell’Aeronautica 
Militare che, dopo una selezione rigorosissima, 
vengono aggregati alla Pattuglia Acrobatica 
Nazionale. Il primo marzo del 1961 arrivarono 
a Rivolto, in provincia di Udine, provenienti 
dalla 4ª Aerobrigata di Grosseto, i primi 6 veli-
voli modello F-86E “Sabre”. Le Frecce Tricolori 
rappresentano i valori, la tecnologia, la profes-
sionalità e la capacità di fare squadra dell’intera 
Aeronautica Militare. Le Frecce Tricolori sono 
conosciute, apprezzate e portano in tutto il 
mondo il Tricolore, tecnologia, passione, capa-
cità, competenza e professionalità che l’Italia è 
in grado di esportare e portare nel mondo.

“La Ferrari nel cuore”, il volume che BPER Banca ha 
scelto quest’anno come strenna natalizia da distribuire 
in tutta Italia e che è curato della casa editrice Artioli 
di Modena, ripercorre in doppia lingua (italiano/inglese) 
quell’affascinante periodo di Maranello grazie a centi-
naia di foto e ai racconti di un testimone diretto, l’in-
gegner Mauro Forghieri, raccolti dalla penna di Daniele 
Buzzonetti. Il libro è stato presentato proprio da Mauro 
Forghieri venerdì 18 dicembre in streaming sulle pagi-
ne facebook di BPER Banca e BPER Banca Forum 

Monzani e sul canale YouTube del BPER Banca Fo-

rum Monzani. Insieme all’ingegnere e progettista sono 
intervenuti il presidente di BPER Banca Pietro Ferrari, 
la presidente di Artioli Editore 1899 Antonella Artioli 
e Daniele Buzzonetti, curatore del volume. L’incontro 
è stato moderato dal giornalista e scrittore Leo Turrini. 
Pietro Ferrari ha commentato così l’iniziativa: “Que-
sto volume si inserisce nel progetto che da anni BPER 
Banca dedica alla civiltà dei motori e si affida al raccon-
to di un testimone diretto, l’ingegner Mauro Forghieri, 
tecnico geniale entrato fresco di laurea nella fabbrica di 
via Abetone Inferiore, dalla quale è uscito 27 anni dopo, 

quando lo stesso Enzo Ferrari era prossimo al suo ulti-
mo traguardo. Il libro racconta questo eccezionale per-
corso professionale e umano soffermandosi su un perio-
do fondamentale, tra la fine degli anni ’50 e la metà degli 
anni ’80, in cui la Ferrari ha consolidato il proprio mito, 
che già si stava affermando come fenomeno planetario. 
Un’occasione per rievocare momenti indimenticabili 
nella storia dell’automobilismo e della Casa di Maranel-
lo, l’orgoglio del made in Italy nel mondo”. Sia il brand 
Ferrari che la vita di Enzo Ferrari sono sempre di sicuro 
interesse per un pubblico a livello mondiale. 
È per questo che anche il dr. Cesare Carani 
ha deciso di pubblicare sempre grazie all’e-
ditore Artioli un libro davvero unico nel suo 
genere dal titolo “Enzo e Laura Ferrari. 

Storia di due grandi pazienti nei ricordi 

del medico curante”. Si tratta di lettere, 
aneddoti e confidenze avute come medico di 
famiglia negli ultimi anni di vita del Drake. 
Emergono i rapporti privati e tante altre sfu-
mature inedite dedicate al mito del costrut-
tore di auto di lusso più famoso al mondo. 

È uscito l’ultimo libro di Beppe Zagaglia dal titolo 
“Il libro dei sogni” (Artioli Editore). Si tratta di un 
quaderno di ricordi di personaggi modenesi come 
Francesco Baraldini, Roberto Barbolini, Roberto 
Bolzoni, Luca Bonacini, Cristina Boschini, Claudio 
Camola, Saverio Cioce, Francesca Cuoghi, Ghiga 
Ferrari, Fausto Ferri, Paola Giovetti, Rolando Ra-
macciotti, Daniele Soragni, Oliviero Soragni, Gian-
stefano Spoto, Giulia Squadrini, Mario Ventura, Fer-
ruccio Veronesi che l’autore ha raccolto negli anni. 

Dall’11 al 13 dicembre è tornato l’appuntamento con il Festi-

val Internazionale Evento Donna, con la direzione artistica 
di Maria Grazia Tetti e Raffaella Bonfiglioli. Una kermesse 
di tre giorni di riflessione e di valorizzazione di tutte le forme 
espressive. Un evento virtuale dove si è data voce all’infinita cre-
atività femminile: interviste, dibattiti, approfondimenti, rifles-
sioni momenti musicali, webinar, un concorso di poesie e bra-
ni cantautoriali dal titolo “Versi di Donne”. Gli incontri si sono 
svolti negli studi cinematografici e televisivi Tecnopolo di Roma.

Lo psichiatra Stefano Mazzacurati, lo specialista in neurochirugia 
e neurologia Marco Ruini ed Elisa Pellacani, editrice ed antropo-
loga sono tra gli autori del libro “Il segno della Pandemia. Effetti 

psicologici e sociali”, edito da Consulta librieprogetti. Il testo rac-
coglie contributi di esperti (psicologi, psichiatri, terapeuti, antropo-
logi, neurologi ecc..) sugli effetti e le ripercussioni sul sistema socia-
le e psicologico provocate della pandemia che ha sconvolto il mondo 
intero, cambiando la vita individuale di ciascuno e colpendo dura-
mente l’equilibrio mentale di molte persone. Ha interrotto la quoti-
dianità, costretto all’isolamento e alla convivenza forzata in spazi 
ristretti, per molti ha coinciso con l’esperienza diretta della malattia 
e del lutto, l’incertezza del futuro e la mancanza di progettualità.
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